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.A.VVISO.

In seguito all'attuazione dei provvedimenti
tributari emanatiin forza del II. decreto 12
ottobre 1915, u. 1510, si avverte che all' im-
porto dei vaglia postali ordinari e telegrafici
emensi in pagamento di associazione alla
" Gazzetta ufficiale ,, e a saldo di spese di
stampa per le inserzioni a credito, si deve
sempre aggiungere la tassa di bollo di cen-
tesimi 5.

PARTE UFFICIA LE

LEGGI E DECRETI
Il numero 409 della raccolta tef)icadie, dell.e4¢gge dei decreti

del Regno conisene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III
SOMM A R I O por grazia di Dio e per volontà della Nazione

PARTE UFFICIALE.

Leggi e decreti: Do-reto Luogotenenziale n. 409 recante

disposizioni per agevolare l'esecuzione di opere pubbliclee e di
forniture per conto dello ßtato in Tripolitania ed in Cire-
naica durante lo stato di guerra - Docreto Luogotenen-
siale n. 419 ree inte provvedimenti per la Regia guardia di

ßnanza - Commissione delle prede : Decreto presidenziale
che dà alto dell'avvenuto deposito dell'istanza per il giudizio
sulla cattura di alcuno navi e galleggianti di bandiera austro-
ungarica - Ministeri delle finanse, del tesoro, della
guerra e di grazia e giustizia e dei culti: Disposizioni
nei personali dipendente - Ministero delle poste e dei te-
legrafi - Direzione generale dei vaglia e dei risparmi: Re-
soconto sommario delle operationi per vaglia e titoli di cre-
dito eseguite durante il mese di settembre 1915 - Ministero
det tesono - Direzione generale del tesoro: Prezzo del cambio
pei certificati di pagamento dei dazi doganali d'importa-
gione - Ministero d'agricoltura, industria e commer-

cio : Media dei ersmbi secondo le comunicazioni delle piazze
indicate nel decreto Ministeriale i" settembre 1914.

PARTE NON UFFICIALE.

Camera dei deputati : ßedute del 15 e 16 aprile 1916 - Cro-
naca della guerra - Cronaca artistica - Cronaca ita -

liana - Telegrammi deltagenzia ßtefani - Notizie va-
rie - Inserzioni,

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Ritenuta la necessità di agevolare la regolare ese-

cuzione delle opere pubbliche e delle forniture per
conto dello Stato in Tripolitania e in Cirenaica, in re.
lazione alle speciali condizioni economiche attuali;
Vista la legge 25 febbraio 1912, n. 84;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla y roposta del ministro segretario di Stato per

le colonie ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le cauzioni prestate per appalti di opere pubbliche
e di forniture che si eseguono per conto dello Stato
in Tripolitania e in Cirenaica, in qualunque epoca as-
sunti, potranno - su domanda degli imprenditori - esser
ridotte alla misura del 5 Ol0 dell'importo d'appalto,
qualora PAmministrazione, a suo giudizio insindacas
bile, si ritenga pienamente garantita, malgrado talo
riduzione, del regolare adempimento degli obblighi con-
trattuali.
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A rt. 2.

Dopo constatata, col relativo verbale, I ultimazione del
lavori o della fornitura, è consentito di disporro,-
prima del collaudo ed y giudizio insindacabile del-
l'Amministrazibne - a fèvorë dè'gl appaltatori che ne
facciano domanda, la rostÏtuzione delle ritenute pro-
scritte dall'art. 26 dell'ordinamento amministrativo cort-
tabile per la Tripolitania e la Cirenãica, appro'vato
coñ dooreto Luogotendhziale 22 ágosto 1915, n. 1363; e
dell'art6. 38 dël' dåýitolato generale per gli appaltil delle
opere pubbliche, approvato con dooreto del ministro
dei lafåfi ytib61i i in' dáfa Bá maggio 1895 e modifi-
cafó cog sucËëisi décf6fo 8 no#ëmbre 1900, o di al-
tre ritenute consimili, dèstinate à scopo di garanzia.

Art. 3.

La riduzione della canzione e la restituzione delle

ritenute, di cui ai procedenti articoli 1 e 2, saranno
disiosËe, previo parere Tayorevole dell'ingegnere capo:

4 óón tiëcinio del govefiafõže, qualido trattisi
di contratti da lui approvati;

6) cón decketó del ministr ,
in ógni altro caso,

e su proposta del governatore.
Art. 4.

Per i provvedimenti consentiti dal presente decreto,
ebe avf•& vigore par tutta la dukata della guerra, non
oncorre sentire il parere dei Coikititi di cui agli arti-
coli 17 e 18 delPordinamento amministrativo-contabile,
approvato con decreto Luogotelienkihle 22 agosto 1915,
n. 1363.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo
dello Stato, sia insg•to nella raccolta uniciale delle leggi
e dei dooreti del Réÿö ð'Italià, inandando a chiunque
ovatti di osservarlo e di farlo ossorvare.

Dato a Roma & I 30 marzo 1Ñ6.
TOMASO DI SAVOIA.

SAnÈDRA - Åttrim.

Visto, 10 gotordasipilli: ÒËL DÒi

&útäiërö 419 delW raccolta u,#feúrÌe deRe l¢ýgi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

ger grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D' ITALIk

In virth delPautoiitä a Not delegata e delle facolta
confatite al Governo del Re con la legge 22 maggio
1915, n. 671;
Visto 11 teste unico deHe leggi sull'ordinamento deBa

R. gitardia di finanza, approvato con R. decreto 26
novembre 1914, n. 1440 ;

Viáto il R. decreto 13 maggio 1915, n. 63?, e il de-
creto Luogotenenzialo 11 luglio 1915, n. 1061, che esten-
dono alla R. guardia di finanza l'apglicazione di alcuni
provvedimenti relativi ai quadri degli uillciali del
R. eselicito ;
Riconosciutà la necessitA di aumentare, durante la

guerra, i quadri degli ufficiali superiori e dei capitani
pei bisogni dei ropttrti del corpo mobilitati;
Sãnûtó il Consiglio doí ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze, di concerto con quello del tesoro ;

,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, 1.

Pei bisogni della guerra sono collocati fuori quadro
in soprannumero alla tabella D, annessa al testo unico

delle leggi sull'ordinamento della R guardia di finanza,
10 maggiori e 30 capitani, i quali dovranno rientrare
nei quadri entro il 31 dicembre 1917.

Questi posti saranno conferiti subito con l'applica-
zione degli articoli 2 e 3 del decreto Lúogotenenziale
18 novembre 1915, n. 1762.

Art. 2.

'I maggiori della R. guardia di finanza saranno pro-
mossi al grado di tenente colonnello al compimento
del sesto anno di grado da maggiore; sempre quando
la Commissione centrale d'avanzamento li riconosca in
possessa di tutti i requisiti indispensabili por adem-
piere i doveri del proprio grado, compresi quelli del
tempo di guerra.
Sarà computato in ragione del doppio, anche agli

effetti dell'anzianità di grado per l'avanzamento, il
tempo passato dat maggiot i al cónialido di battaglioni
mobilitati.

Art. 3.

Il presento decreto entrerà in vigore nel giorno suc-
cessbro a quiello della sua púbblibazione n'ell Gaz-
eedä tWildiáte.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

deno Stato, sia inserto urlia raccofra ulilúfalo dell leggi
e dei decreti del ifégno d'Italia, mand hido Ñ áËÏ ha
spetti di casorvarÌo e di fado osser are.

Dato a Roma, addl 19 niärzo 1 10.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - DANEO - ÛARCANO,

Visto, 17 guardasigfili: ORUNDO.

COMMISSTONE DELLE HŒDE

Il presidente della Commissione delle prede
Ritenuto che il commissario del Governo, con su istanza in data

13 aprilo 1910, ha chiesto cho la Commissioni Vág0a proceáËte al
giudizio relativo alla cattura delle seguenti naŸi e galleggiann:
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Jeis - Skra - Ro3ra - Ena - Dina - Netida - Ida - Pia
- Gina - Ostrica - Nautilo - Riccio - Branxin - Garusola
- Foca - Gk:rì¿lla - ßpaço - Jenä --- Pantalena - Mussolo
- San Giotgfo -- Nuová G ande - Nuova Piocola - San Giusto
- Co la - Rimorchiatore Mef - Due Scati nn. 60 e 70 - Leo-

nilda ---- Oltilia,
tutti di nazionalitå austriaca.
Ritenuto che il commissario del Governo ha eseguito il deposito

dell'istanza medesima nella segreteria della Commissione delle prede
insieme col fascicolo degli atti;
Visto l'art. 6 del regolamento interno della Commissione delle

preie in data 26 giugrio 1915;

Decreta:

È dato atto dell'avvenuto deposito presso la segreteria della
Commissione delle prede dell'istanza del commissario del Governo,
insieme can il fasoicolo degli atti, per 11 giudizio sulla cattura delle
navi e galleggianti di nazionalità austriaca sopra indicati;
Si manda al segretario della Commissione delle prede per la pub-

blicazione e per le comunicazioni da farsi del presente decreto, nei
termini stabiliti dall'art. 6 del regolamento interno sopra citato.

Roma, 15 aprile 1916.

Il pres!donto
X. I.« Toria.

Il segretario
Ìf. Marcelli.

Regolamento interno della Commissione delle prede
in data 26 giugno 1915.

Art. 7.

Gli atti resteranno depositati nella segreteria per la durata di
10 giorni, che decorreranno dalla data della pubblicazione nella
Garretta ufficiale del Regno del doareto, di cui all'articolo pre-
cedonto.
Tale termine potrà essere prorogato o abbreviato dal presidente

di uffleio, o su richiesta del commissario del Governo, o di una
delle parti interessate.

Art. 8.

Nel termine indleito dall'a t. 7, le parti che intendano žar va-
loro lo proprio ragioni contro la logittimità delle prede, devono
personalmente o a mezzo di un diránsore inseritfo náli'Albo degli
avvocati eier hti presso una Corto d'appello JeÍ Itegúò, réunito di
speciale mandato, giustifloare la loro qualnk ed eleggere domicilio
in Roma, con diohiarazione nella segreteria della Commissione.
La comparizione delle p.arti è ammessa anche dopo trascorso 11

termine suindicato, non oltre però il quinto giorno successivo alla
pubblicazioilè della dichiai·azione di chiusura d'istruttoria di cui al
seguente art. 11. In questo ëaso però le parti dovranno accettare 11

procedimento nello stato in cui si trova.

Art. 9.

Le parti costitttite hanno facoltà di esaminare gli atti depositati
nella segreteria, di presentare duoumenti e di proporre le loro ri-
chieste e dífase per mdzzo di memorfe dirette al presidente.
Le memorlo devono esmore scritte in 11agua italiana.
I documenti redatti in lingua straniera devono essere accompa-

gnati da una traduzione italiana legalizzata.
Art. 10.

Decorho il termine stabilito dalfart. 7, il presidento nomina il
relatore e convoca poi la Commissione in Camera di Consiglio, con
l'intervento del commissario del Governo, per esaminaro l'oppor-
tunith o meno di ulteriori atti istruttorî.
La Commissione, fuori la presenza del commissario del Governo,

delibera in proposito.

Nell' aÈormativa il presidente dis¡icrrà l'esecuzione degli atti
istruttorî con ordmanza, delegando all'uopo il relatori, o, in caso

di suo impedimento, un altro dei membri, con (acoltà al commis-
sario del Governo e alle parti costituite di assistervi.
Il delegato all'istruttoria è assistito dal segretario della Com-

missione.
Delle operazioni istruttorie è redatto processo verbale.
La Commissione può anche ordmare la produzione di nuovi atti

e documenti.

Art 11.

Il presidento, udito il relatore e 11 commissario del Governo, di-
chiara clutua l'istruttoria con ordinanza, che viene notifloata alle

parti nel domicilio eletta in Roma, e pubblicata nella Gazzetta
u//lciale del Regno.

MI'NISTERO DELLE FINANZE

Disposizione nel personale dipendente:

Direzicne generale delle tasse sugli affari.

Con decreto Luogotertenziale del 23 marzo 1916:

Brissa dott. Umberte, ricevitore del registro di San Bartolomeo in
Galdo (Benevonto), ò stato, a sua dbmanda, collocato in aspet-
tativa per motivi di salute, dal 1° marzo scorso, per mesi

quattro.

MINISTERO DEL TESORO

Disposi?. oni nel personale dipendente:

Amministrazione centrale.

Con decreto Luogotonenzta:e del 13 febbraio 1916:

Leonoro dott. Giovanni, segretario di la classe, à collocato, d'uffi-
cio, in aspettativa per motivi di salute por la durata di mesi

due con l'annuo assegno di L 8'15, a decorrero dal 16 febbraio

1916.
Atzori dott. Giuseppe, primo segretario di 2* classe in aspettativa

per motivi di salute, à richiamato in attività di servizio, a sua

domanda, a decorrere dal lo febbraio 1916.

Avvocatura erariale.

Con decreto_Luogotenenziale del 13 febbraio 1916:

Sapienza cav. Francesco - Russo-Travali cav. Salvatore, sostituti
procuratori erariali di la classe, sono norninati procuratoriera-
riali di 2a classe con l'annuo stipendio di L. 8000, a decorrero,
agli effetti economici, rispottivamen o dal 16 marzo o 1° set-
tembre 1916.

.

Cristigni avv. Fabio, sostituto procuratore erariale, promosso dalla
31 alla 2a classo con l'annuo stipendio di L. 4000, a decorrore,

agli effetti economici, del 1° settembro 1916.
Piroli comm. avv. Piero, procuratore orariale di la clañe, é collo-

cato a riposo per aver raggiunto i limiti di eth, a accorrere dal
16 febbraio 1916.

Personale dipendente dalla ragioneria generale dello Stato.

Con decreto Luogotenenziale del 13 febbraio 1916:

Cotugno cav. Vincenzo, ragioniere capo di 23 olasse colle Intendenze
di finanza, è collocito in aspettaftva,in seguito a sua domanda,
per comprovati motivi di salute, a decorrere dúl t° febbraio
1916, con l'annuo assegno di L. 1664,67.
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Temassi Francesco, ragioniero di 24 elasse nelle Intendenze di
ûnanza, 6 collocato in aspettativa, in seguito a sua domandas
per comprovati motivi di salute, a decorrere dal 1° febbraio
1916, con l'annuo assegno di L. 1000.

Parrella Augusto, udleiale di ragioneria di 5a classe nelle Inten-
denze di finanza, à collocato d'ufBcio in aspettativa, per infer-
mith, a decorrere dal 1° gennaio 1916, con Pannuo assegno di
L. 1000.

Personale dipendente dalla Direzione generais del tesoro.

Con disposizione Ministeriale del 7 febbraio 1916:

De Vecchis Giovanni, segretario di la classe nelle Delegazioni del
tesoro, aumentato lo stipendio del decimo sessennale e portato
peroiò da L. 3500 a L. 3850, a decorrere per gli effetti econo-
mici, dal lo agosto 1916.

Con decreto Litogotenenziale del 20 febbraig 1916:

Vitelli Errico, ufBolale di 46 classe nelle Delegazioni del tesoro, è
promosso, per anzianità congiunta al merito, alla 36 classe, con
l'annuo stipendio di L. 3003, con decorrenza, per gli effettieco-
nomici, dal 1° agosto 1916, con risel'va di anzianitå.

Quarta Alberto, ufBoiale di olasse transitoria nelle Delegazioni del
tesoro, è nominato affleiale di 65 classe nelle Delegazioni me-
desime, con lo stipendio di L. 1500, conservando Paumento ses-
senuale di L 150, con riserva di anzianità.

Con dooreto Ministeriale del 20 febbraio 1916:

Torti Carlo, ufuciale di 3* classo nelle Delegazioni del tesoro, 6 pro-
mosso alla 2a classe con l'annuo stipendio di L 3500, a decor-
rere, per gli efetti economici, dal 1° agosto 1916.

D'Anna Simone, ufficiale di 5a classe nolle Delegazioni del tesoro, è
promosso alla 4a classe con l'annuo ptipendio di L 2500, a de-
correre, per gli effetti economiet, dal l* agosto 1916.

Genovesi Raffaele, uficiale di 6a classe nelle Delegazíoni del to-
soro, a promosso alla 5a classe con Pannuo stipendio di L. 2000,
con decorrenza, per gli eEetti economioi, dal 1 maggio 1916.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN BERVIZIO PERMANENTB.

Arma del genio.
Con deereto Luogotenenziale del 19 marzo 1916:

I seguenti sottotenenti nell'arma del genio sono promossi al
grado di tenente :

Perotti Giuseppe - Mortara Carlo - Bianciardi Quirino - Gatta

Federico - Bernasconi Mario - Danuser Ermanno - Vanelli

Enrico - Marino Orfeo - Formica Pompilio - Di Pietro Santi
- Garufl Fúippo - Carbone Francesco - Bosi Umberto -

Falcone Agazio - Miglietta Evasio - Adilardi Giuseppe -
- Boidi Angelo - Bresiianelli Attilio - De Ponti Nicolò -
Piccinelli Gheomo - Benetti corrado.

Devecchi Secondo, teneate di complemento, nominato tenente in
servizio attivo permanente.

I seguenti sottotenenti di complemento nell'arma del genio sono
nominati sottotenenti in servizio attivo permanente:

Bergamaschi Mario - Nascimtene Iginio.
Uva Gaetano, primo capitano, cessa di essere fuori quadro.

Con decreto Luogotenenziale del 23 marzo 1916:

I seguenti tenenti nell'arma del gento sono promossi al grado di
capitano;

Imondi Gennaro - Ruggiero Vincenzo - Saltini Gud¡o - Ceretti

Augusto.
Bazzont Attilio, primo capitano, collocato in aspettativa per infer-

mità temporaneo, non provenienti da cause di servizio.

Personale permanente dei distretti.

Con decreto Luogotenenziale del 19 marzo 191ô:

Lami Nicolb, primo capitano, in aspettativa per informitä tempo-
raneo non provenienti da cause di servizio, richiamato in ser-

VlZIO.

Corpo sanitario militare.

Con decreto Luogotenenziale del 19 marzo 1916:

I seguenti tenenti medici sono promossi capitani medici:

Todero Giovanni - Buono Demetrio - Corigliano Enrico - Knapp
Giovanni - Bianco Umberto - Rago Giovanni.

Patanò Lucio - Misitano Giovarini- Cassitto Francesco- Fiorenza
Fernando - Trani Natalino - Zito Francesco - Macedonio Mi-

chelangelo - Mastrojanni Antonino - Mazza Rosario - An-
nunziata Vincenzo - Cassanese Giuseppe - Scalfati Àlberto-
Guadalupi Roberto - Robotti Lorenzo - Guerra Vincenzo -

Paulicelli Savino - Scolari Mario Federico - Mazzaribo Car-

melo - Meineri Luigi - Passalacqua Gioaochino - De Martino
Roberto - Biagini Giovanni - Bugliarello Federico - Malice
Alessandro - Langella Franaesco - Ciaprini Gino -'De Giorgi
Attilio - Plaia Natale - Grado Benedetto - Taechini Tullio
- Miracapillo Gennaro - De Castro Ignazio - Ferraro Paolo
- Lombardi Enrico - Demmartiis Gustavo - Toscano Vin-
cenzo - Lucca cuthbert Guglielmo - Cusani Mariano - Mar-

zagalli Eduardo - Abbattista Emanuele - Flore Geremia.
Tancredi Aristide - Cicco Giovanni - Naccarato Filippo Massi

Emilio - Coniglio Nicola - Giorgi Giorgio - Mura Salvatore
Angelo.

I seguenti ufficiali medici sono collocati in aspettativa per infer-

mitä non dipendenti da cause di servizio :

Giani cav. Pietro, colonnello - Cugi cay. Licurgo, tenente colon-
nello - Coda cav. Carlo, maggiore.

Marrocco cav. Achille, colonnello medico, collocato in aspettativa
per informità provenienti da cause di servizio dal 1 settem-

bre 1915.
Scoto Filippo, capitano medico, rientra nei quadri.
Sole Giacomo, id., collocato in aspettativa per informitä non dipen.

denti da cause di servizio.

I seguenti ufEciali medici sono collocati in aspettativa per infer-
mitä non dipendenti da cause di servizio:

Petrone cav. Andrea, tenente colonnello - De Prisoo cav. Luigi, id.
id. - Arzano cav. Francesco, maggiore.

Con decreto Luogotenenziale del 23 marzo 1916:

I'golini Giuseppe, capitano, promosso maggiore medico.
Biasioli Umberto, sottotenente medico di complemegto, nominato

tenente medico in servizio attivo permanente.
Ferretti Arrigo, capitano ,medico, colloesto in aspettativa per in-

fermità temporanee non provenienti da cause di servizio.
Falchi Luigino, trasferito battaglione squadriglie aviatori.

Corpo di commissariato militare.

Ufficiali commissari.

Con decreto Luogotenenziale del 19 marzo1918:
Lavaie!!i car. Raffaello, capitano, promosso maggiore commissario.
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M I N I STERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:

Cullo.

Con decreto Luogotenenziale del 19 marzo 1916,
registrato alla Corte dei conti il 24 marzo 1916:

Sono stati nominati in virtà del R. patronato :
Scalfo sac. Pietro, alla parroechia di SantTlena in Sant'Elena

d'Este.
Tiso sac. Carmine, alla parrocchia di Santa Maria del Fosso, in San

Nicola Manfredi.

Con Luogotenenziali determinazioni del 23 marzo 1916:

È stata autorizzata la concessione del R. placet: .

Alla bolla vescovile, con la quale al sacerdote Giuseppe Squillante
à stato conferita un canonicato semplice nel capitolo catte-
drale di Sarno.

Alla bolla vescovile, con la quale il sacerdote Giuseppe Cosseddu
è stato nominato al canonicato penitenzierale nel capitolo cat-
tedrale di Tempio.

Magistratura.

Con decreto Luogotenenziale del 23 marzo 1916 :

De Angelis eav. Giuseppe, presidente del tribunalel civile e penale
di Sala Consilina, à collocato in aspettativa, a sua domanda, per
infermith, per due mesi.

Marrone Vinoonzo, uditore in missione di vice pretore presso il

mandamento di Carini, è nominato giudice di 4a categoria presso
11 tribunale di Patti.

Spano Francesco, uditore in missione di vice pretore presso il man-
damento di Faenza, à nominato giudice di 4a categoria presso
il tribunale di Pontremoli.

Con deereto Luogotenenziale.del 30 marzo 1916:

Tutti i decreti ed altri atti riguardanti la carriera del primo pre-
sidente della Corte d'appello di Firenze, comm. Pianigiani Ot-
torino, sono rettificati nel senso che al nome Ottorino s'intendo
debba in essi precedere quello di Pietro.

Rizzardi cav. Carlo, presidente del tribunale civile e penale di Breno,
è collocato a riposo, a sua domanda, per avanzata età ed an-
zianità di servizio, e gli è conferito 11 titolo e grado onorifico
di presidente di sezione di Corte d'appello.

Custorone cav. Francesco, consigliere della Corte d'appello di Na-
poli, è tramutato alla Corte d'appello di Catanzaro, col suo con-
senso.

Martucci cav. Flaviano, presidente del tribunale civile e penale di
Siracusa, é nominato, a sua domanda, consigliere della Corte

d'appello di Napoli.
Garosci cay. Girolamo, presidente del tribunale civile e penale di

Oneglia, è tramutato a Savona, a sua domanda.
Da Angelis cay. Giuseppe, presidente del tribunale civile e penale

di Sala Consilina, in aspettativa per infermità per due mesi, à

nominato, co l suo consenso, presidente del tribunale civile e

penale di Teramo.
Lavagna cav. Giuseppe, procuratore del Re presso il tribunale ci-

Tile e penale di Finalborgo, à nominato presidente del tribu-
nale civilo e penato di Oneglia.

Marletta cav. Agatino, presidente del tribunale civile e penale di
Reggio Calabria, é nominato, a sua domanda, consigliere della
Corte d'appello di Catania.

Cuboni cav. Guglielmo, prosidento del tribunale civile e ponale di
Urbino, é nominato, a suá domanda, consigliero di Cortó d'ap-

pello e destinato in funzioni di presidente di sezione del tribu.
nale civile e penale di Rologna.

Vacca cav. Francesco, presidente del tribunale civile e penale di
Rossano, à tramutato a Sala Consillna, a sua domanda.

Caristo cav. Antonio, presidente del tribunale civile e penale di Ni-
castro, in aspettativa per infermita, à richiamato in servizio, a
sua domanda, presso lo stesso tribunale di Nicastro.

Formentano cay. Alfredo, consigliere di Corte d'appello in funzioni
di presidente di sezione presso 11 tribunale civile e penale di
Bologna,in aspettativa per iufermitä per tre mesi, è tempora-
neamente posto fuori del ruolo organico della magistratura, con-
tinuando nella detta aspettativa.

Rossi cav. Oreste, consigliere della Corte d'appello di Catania, A
collocato in aspettativa, a sua domanda, per infermità, per un
meso.

Melograni cav. Giuseppe, sostituto procuratore generale presso la
Corte d'appello di Palermo, à collocato in aspettativa, a sua do-
manda, per infermità, per tre mesi.

Carpi cav. Vittorio, giudice del tribunale civile e penale di For11,
nominato consigliere della Corte d'appello di Catania, é richia-
mato, a sua domanda, al posto di giudice del tribunale civile e
penale di Forli.

Del Prato cav. Dario, giudice del tribunale civile e penale di To-
rino, à nominato consigliere della Corte d'appello di Messina.

Rossani cav. Antonio, giudice del tribunale civile e penale di Pa-
lermo, é nominato, col suo consenso, procuratore del Re presso
il tribunale civile e penale di Sciacca.

Ferlito Banaccorsi cav. Francesco, sostituto procuratore del Re
presso il tribunale civile e penale di Palermo, à nominato Pro•
curatore del Re presso il tribunale civile e penale di Nuoro.

Marcutaio Giuseppe, giudice nel tribunale diFrosinone,àtramutato,
a sua domanda, al tribunale di Caltanissetta.

Conti Angelo, giudice nel tribunale di Parma, incaricato dell'istru-
zione dei promessi penali, è tramutato, a sua domanda, al tri-
bunale di Genova, cessando dal detto incarico.

Pistone Santo, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di
Caltanissetta, ð tramutato, a sua domanda, at tribunale di Cal-

tanissetta, cessando dalle dette funzioni.
Misasi Luigi, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di

Loreto Apratino, é tramutato alla pretura di San Leo con le
stesse funzioni.

Alaimo Icilio, giudice di 4a categoria nel tri bunale di Girginti, à
tramutato al tribunale di Pordenone.

Santoro G useppe, giu lice in funzioni di pretore nel mandamento
di Leuo, à tramutato, a sua domanda, alla pretura di San Gio-
vanni Valdarno, con le stesse funzioni.

Bellell1 S11vatore, giudies nel tribunale di Sala Consilina, incaricato
della istruzione dei processi penali, è tramutato, a sua do-

manda, al mandamento di Nocera Inferiore, can le funzioni di
pretore.

Consiglio Emilio, giudice di 2a categoria del tribunale di Bari, ei
a sua domanda, collocato in aspettativa per infermità, per due
mesi.

Milioni Giovanni Battista, giudice in funzioni di pretore nel man-
domento di Gonzaga, è tramutato, a sua domanda, alla pretura
di Conegliano, con le stesse ruszioni.

Ricci Alfredo, giudice la funzioni di pretore nel mandamento di
Paullo Lodigiano, è tramutato, a sua domanda, alla pretura del
2° mandamento di Ferrara, con le stesse funzioni.

Carosio Giulio, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di
Vico Canavese, è tramutato, a sua domanda, alla pretura di
Châtillon, con le stesse funzioni.

De Semo Pacifico Giorgio, giudice di 3a categoria, in aspettativa
per infermith, ò confermato, a sua domanda, n lla detta aspot•
tativa per altri tre mesi.

Errante Francesco di Paola, giudice di 4a categoria, in aspettativa
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ger i,nfermità, i confermato, y sua domanda, nella detta aspet-
tativä per a$rl quattro mesL
I sottonotati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice pre-
tori nel mandamento per ciascuno di essi indicato pel triennio
1916-918 :
Fresa Enrico, nel mandamento di Reggio Calabria - Pritna An-

tonio, ii di Piomb;no.
Orlando Giovanni, id. di Novara di Sicilia - Russo Nicolo, id. di

Roma 1°.

Orlando Giuseppe, vice pretore del 5" mandamento di Palermo, à
confermato nell'ufficÌo pel triennio 1916-918.

Valenti Antonio, vice pretore del reandamento
.

di Eivona, é can-

formaio nell'utlicio pel trionnio 1916-918.

Contestabile Carmelo, vice pretore del mandamento di Radicena A

confermato nell'uflicio pel triennio 1916-918.

Chindamo Vincenzo, vice pretore del 2° mandamento di Roma, à

tramutato al 4° mandamento di detta città.

Con decreto Ministorialo del 1° aprile 1916 :

De Petris Francesso, vice pretoro onorario del mandamento di Bi-
senti, destinato con dooreto 6 novembre 1915, a supplire il ti
tolare assente nel mandamento di Tossicia, cessa, dalla data
del presento doereto, dalla detta supplenza.

Beretta Cesare, vice pretore onorario del mandameato di Stradella,
6 destinato dalla data del presente decreto, a supplire il tito-
lare assente nel mandamento di Tossicia.

Con decreto Luogotenenziale del 2 aphile 1916 :

De Angelis cav. Giuseppe, presidente del tribunale civile e penale
di Teramo, in aspettativa per infermità per mesi due, à pomi•
nato, col suo consenso, consigliere della Corte d'appello di Ve-
nezia, consmuando nell'espettativa anzidetta.

Di Stasia cav. Guglielmo, consigliere di Carte d'appello, in aspetta-
tiva por causa d'info mità, è confermato, a sua domanda, nella
aspettativa stessa per due mesi.

Toschi cav. Altouso, procuratore del Re presso il tribunale civile e

penale di Verona, à nominato sostituto procuratore generale
presso la Corte d'appello di Bologna.

Rizzo cav. Enrico, giudice del tribunale civile e penale di Palermo,
è nominato consigliera della Corte d'appello di Catania.

Placidi cav. Giovanni Battista, giudice del tribunale civile o penale
di Chieti, ù nominato presidente del tribunale civile e penale
di Teramo.

Antaldi cay. Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Varese,
à nominato presidente del tribunge civile e penale di Breno,

Romeo Antonio, giudico del tribunale di Caltagirone, incaric o áel-
l'istruzione dei processi penali, è tramutato, a sua domanda, al
tribunale di Gir;enti.

Tomsnasi Giuseppe Maria, giudice del tribunale di Girgenti, appli-
cato all'uŒeio d'istruzione dei processi penali presso il tri-
bunale di Palermo, è tramutato, a sua donianda, al tribunalo
di Palermo.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
DIREZIONE GENERALE DEI VaGLIA E RISPAIWI

Divisione 2a vaglia - Servizio dei vaglia e del titoli di credito

448acoreto sommario delle operazioni per vaglia e titoli di credito e.seguita durande il usese di sellembro 4915

gggte. , credito.

Per ygglig eÆgli gli êtedilio Omessi 401 mese , Per vaglia, e titoli di credito, di origine itáliana,
di settembre 915 . . . , ... , ,-. . L. 334,919,340 03 pagatigggg d egt,tembre 1915 . . L. 825,950,6 3 65

Per Taglia e titoli di credi.to come sppra pa-
Per vaglia egtitoli di credito rimasti da pa- gati nei mesi prec44enti dell' esoreigo.

gare allá fine dell'esoroízio prèoedelite.» 726,809,982 02 1914-916
. . . . . . . . . . . .'. 718,070,495 43

Pgr
re al á a dell ees zirimaceti da pea» 140,703,144 61

ppta caddelt poc onnenlc36glu no 01 lô7,436 06

Somma complessiva del debito L 1,202,432,470 60 Somma complossiva del credito L 014,188 585 14

Ilill&SSU¾TO.

Debito . . . . . . . . , , .
L. 1.202,432,470 60

Credito , ,
> 1,044,188,585 14

DiŒnoan , , , , , , L. 153,243,885 52

Importo det vaglia di origine estera pagati in Italia nel mese di
settembre l¾iñ(Credito dell'Amministrazione italiana verso

quelle estere corrispondenti) . . . . .
L. 8,983,513 18

Differenza a dchito . . . . . . .
L. 149,263,342 31
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MINISTERO DEL TESOltO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio!

11 prezzo medio del catabio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d importaziono ð fl.seato per
oggi 17 aprile 191ß, in L. 120,52.
Il prezzo dei cambio che appli·heranno le dogane

nella settimana dal giorno 18 al giorno 22 aprile 1916,
per daziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietti,
è fissato in L. 120,52.

MINISTERO

DI AGRICOLTUR.A, INDUSTRIA B OOMMERCIO

Ispettorato generale del commeroto

R. decreto 30 agosto 1914, daarati Ministoriali 1° sot-

tembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.
Gambio medio uffleidle agli ofTetti dell½t t. 39 del Co-

dice ai commercio accertato il giorno 15 aprile 1916,
da valere pgr il giorno successivo 17 aprile 1916.

Franchi. . . . . . . . . .
107 44 111

Lire sterlino . . . . . . .
.1 Og

Franchi svizzer). . . . . . 126 60
Dollarl.......... ô59
Pesos carta

. . . . . . .
8 70 112

Live arc .........12107112

PAILTE NüN UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Sabato, 15 aprile 1916

Presid¢nza det vice presiddnte ARLOTTA.

La seduta comincia alle 14.
LIGERŸltÎI GESÏJÃLDO, segretario, leggë i processi verbali delle

due seduíe di ieri, che sono approvati.

Per ianniversario de'la morte di Giovanni Bovio.

COTUGNO, ricorrendo oggi fanniversario della morte di Giovanni

Bavio, ricorda alla memore gratitudine degli italiani l'uomo inte-

merase, il geniale pensatore, il grande campione della democrazia o

dolla libertà; colui che, nel nome di Roma immortalo, auspicò i de-
stini dolla nuova Italia (Vivissime approvazioni).
PRESIDENTË. La Presidenza si associa al ricordo dell'lilustre uomo,

che fu onore è decoro del Parlamento o la cui perdita fu egual-
mente rimpianta da tutti i partiti. (Vivissime approvazioni).
CELESIA, sottosegretaria di Stato por l'interno, si associa in nomq

del Governo, esprimenda l'augurio che, in un tempo non fontanog
nel Congresso europeo, abbia il suo plono trionfo qual principio di

nazionalita, di cui Giovanni Bovio fu tra i grandi assertori. (Appro-
vazioni).

Sulla salute del senatore C¢dolini.

ILUBlNI, annanela che l'ex-deputato Cadolini, ora senatore, tro-
Tapi infermo. Prega la Prpsidenza di agumere notizie sulla saluto
di lui, facendogli pervenire gli augurî della Camera per una pronta
guarigione (Approvaziom).
PREslDENTE, assumerà notizie sulle candizioni dell'egregio uomo

e gli trasmetterà gli auguri dell'Assem.blea. (Approvazioni).

Ringraxiimenti per commemorazione.

PRESIDENTE, comunieg i ringrazian¢ati della vedova Di PAlma
e del sindaco di Grottaglie per le oogdaglianze loro inviate dalla
Carpora.

Messaggio della Duma russi.

PRESIDESTE, di lettura di ung Noty del ministro dpgli ,ggari
es eri, il quaÍn cotnugica che 14 Duma russg ha eppresso all'una-
nimità la sua profonda indignazione per la violazi9Ae di tutto le
più sacro convenzioni internazionali commessa dal nemico con l'äf-
fondamento delle nave-ospedale Portogglio.
La 1)nmá ha anebo deliberato di portare questa sua deliberg-

zione a conoscenza dei Goverai alleati e neutri e delle loro Asem-
blee legisistivo, per invocare da tytte 16 nyzioni civili un provvp-
difuenloc>utroqqesto barþar> dglÏtto (Vivissimi applaus!).
CAPPA, espriine la solidarietà deÌ Parlainggto itpliano nella pro.

testa espresp dalla rappresentagza del yoggla rugg contro il nuovo
delitto perpetrato dalla Germania.
Questa protesta à l'espressione del Tjn.cglo ip4isg.olubile, che ja

up comune ideale di civiltà e di umanit strigge 14 potenza alleate
nella guerra contro la violenza del bggbaro nemico.
Proþone che la Camera itallaga rioimbi alla Duma l'egprepsjope

della propria solitaridth nella glasta protesta e della propria sim-

patia per il generoso popolo i·upp (Vivissime approvazioni -. Vi-
Vissimi appláusi).
BRUNELLI, 81 associa, come medico e in nome del gruppo, al

quale appartiene, alle nobili parole dell'on. Cappa (Benissimol).
SONNINO SlbNEY, inioistro degli all'ari esteri, si associa in nome

del Governo alla nobile protesta dell'Assemble4. Si farà ya dovere
di comunicare al Governo russo la Igaalfestazione di solidarielA
della Camera italiana (Vivis4nne 4 provazioni).
PRFSIDENTE, afferma con Sicura cogeionza che i sentimenti della

Camera sono quelli dell'jntera nazione, la quale esecre le bybaye
gesta, con cui il nonio inûerisce con¶ro i feriti, i malati e gli in-
valigi, calppstgndo le sacrospte leggi dell'umanità e della civittà
(Vivissimo approvazioni).

Autorix%«zione a procedere in giudizio.

PRESDENTE, legge lo conclusioni dolla coinmissione sulla dp-
manda di autorizzúzione a procedère contro il deputato Soli3ati-
'1'iburzi per contravvenzioho alla legge per la requisizione dei qua-
drupedi e del veicoli pel servizio dél R. esercito.
La Commissione propope di negare l'àutorizzazione.
(La damera äppr .

Si approvano senza discussione i seguenti disegni di legge :

Approvazione della maggiore asygnazione di L. 1,040, per prov-
vedere al saldo di spese residue inscritte nel conto consuntivo del
ilinistero delle ûnanze per l'enercizio finanziario 1914-915.

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su taluni
capitoli dello stato di previsione della spesa del lilinistem dege
ûcanze per l'esercizio 1015-916.

ConvalHazione di deeroti Reali e Luogotonenziali coi quali fg-
rono autorizzato prolevazioni di somme dal fondo di riserva per le
spese improviste durante il periodo gal 31 maggia 41 3(Í in-

gno 1915.

Seguito della diseyssiono dello stato di praisione della spesa del
Ministero degli affari esteri nell'esercizio finanziario 1915-016.

* LABillOLA constata che il Governo ha seguito la linea di con-
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dotta che ha segnata al paese nel maggio e a cui 11 paese ha. com
sentito.
Alle questioni di politica estera, essenziali sempre e in questä ora

più che mai, alla vita nazionale, non pub disinteressarsi la parte
democratica del Parlamento e del paese.
Da noi, invece, i partiti democratici hanno, nella -politica estera,

professatto un quasi costante assenteismo.

Causa necessaria di questo è il mistero, in cui presso di noi, più
che presso altre nazioni, si circonda la politica estera.
A questo sistema del segreto si è attenuto scrupolosamente anche

per la natura sua, l'on. ßonnino.
Constata intanto ch in tutta l'agitata politica estera dal 1911 in

poi 11 Parlamento ò stato tenuto al buio, non avendo il Governo

creduto di pubblicare alous documento nè sulla conferenza di Al-

gesitas, né sugli avvenimenti diplomatici, che condussero alla guerra
libios, nè sulla successiva grave crísi balcamoa, che si chiuse colla

pace di Londra.
Ed anche nel presente conflitto Parlamento e paese non ebbero

notizia di sorta sull'azione diplomatica, che doveva condurro alla

denunzia del nostro trattato con l'Austria.
Né può dirsi che il Libro Verde pubblicato nel maggio 1915 abbia

dato esauriente notizia di tale azione, soprattutto perché riulla con-
tiene dell'opera svolta dalPagosto al dicembre 1914.

Rimangono perciò molte inoognite e molto dubbiezze sull'indi-
rizzo e sul contenuto della nodra politica estera, così come si la-

menta la mancanza all'estero di una larga propaganda delle ragioni
e delle finalità della nostra guerra.
Afferma in proposito la necessità di þubblicare integralmente il

trattato con l'Austria, 11 che servirebbe a tagliar corto a qualsiasi
dubbio sulla lealtå della condotta dell'Italia.
Ricorda che i partiti domoeratici invocarono la pubblicazione del

trattato della tripIloe, ma non l'ottennero mai, mentre invece ri-
sulta che era noto persino al Governi di paesi che vi erano
estranei.

Esprime 11 dubbio che il trattato contenesse anche qualche im-
pegno concernente la politica interna. Se così fosse, l'oratore non

potrebbe che esprimere 11 suo aparto biasimo.

Quanto alla nostra diplomazia, osserva che essa è in gran parte
composta di persone appartenenti alla classe aristocratica; il che
contrasta con il carattere democratico della nostra vita politica e

sociale (Approvazioni all'estrema sinistra).
Tornando allia questione del segreto diplomatico, osserva che

esso non ta che turbare lo spirito pubblico ingenerando dubbie so-
spetti, ed incoraggiando l'industria dello spionaggio internazio-
nale.

Né vale opporre che per Part. 5 dello Statuto spetta al Sovrano
il diritto di concludere i trattati senza il concorso del Parlamento,
perchè quall'articolo è stato parzialmente abrogato per i trat-

tati di commercio, e perché ad ogni modo è stato presso di noi ri-

conosciuto che nel Parlamento è immanente il potere costituente.
Invece è noto che alcuni atti importantissimi della nostra poli-

tica estera sfuggono alla conoscenza dello stesso Consiglio dei mi-
nistri; coslachè in sostanza le sorti del popolo, nelle gravi que-
stioni di pace e di guerra, sono in mano al pres=deute del Con-
siglio, al ministro degli affari esteri ed al capo di stato maggiore
dell'esercito.
Una siffatta politics si comprende in paesi retti da Governo as-

soluto, non in quelli a regime parlantentare.
L'oratore pertanto presenta un ordine del giorno, col quale la Ca-

mera dichiari la necessità di assicurare il controllo del Parlamento
sulla politica estera.
Conclude notando che il segreto in fatto di politica estera è un

atto di sfiducia verso il paese; ed afferma che il paese non lo me

rita sþecialmente nell'ora in cui da tante e cosi mirabili prove di

eroismo e di sacrificio.
Questo intendano i governanti: questo faccisno ad essi intendere

i parttii d:lla de:noe azia! (Vivissime approvazioni - Applausi -
Moltissime congratulazioni).

Votatione segreta.

LIBERTINI GESUALDO, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE, comunica 11 risultato della votazione segreta sui se-
guenti disegni di legge:

Approvazione della maggiore assegnazione di L.1089 per prov.
vedere al saldo di spese residue inscritte nel conto consuntivo del
Minisiero delle finanze per l'esercizio floanziario 1914 915:

Favorevoli
, , , , , , , , , ,

259

Contrari........... 25

(La Camera approva).
Maggiori assegnazioni e dirninuzioni di stanziamento su taluni.

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero delle

nuanze per l'esereizio 1915-916:

Favorevoli , , , . . . , , .
256

Contrari . . , , , , , , . . . 28

(La Camera approva).

Convalidazione di decreti Reali e Luogotenenziali col quali fu.
rono autorizzate prelevazioni di somme dal fondo di riserva per le

spese impreviste durante 21 periodo dal 2l maggio al 30 gingno
1915 :

Favorevoli
. . . . . . . . . .

255

contrari........... 29

(La Camera approva).

Hanno preso parte alla votazione:

Abbruzzese - Abisso - Adinolfl - Agnelli - Albsrtelli - A-
lessio - Altobelli - Amici Giovanni - Amici Venceslao .·- Angio-
lini - Arrigoni - Artom - Astengo - Auteri-Berretta,
Balsano - Barnabei - Barzilai - Baslini - Battaglieri - Be-

lotti - Be'trami - Benaglio - Berenini - Bertesi - Bettoni -
Bevione - Bianchi Vincenzo - Bonacossa - Bonomi Ivanoe -Bor-
romeo - Borsarelli - Bouvier - Bovetti - Brunelli - Bruno -

Buccelli - Buonvmo - Bussi.

Caccialanza- Callaini - Camera - Campi - Canepa - Cao-
Pinna - Capece-Minutolo - Capitanio-Caporali- Cappa - Ca-
puti - Caron - Cartia - Casalini Giulio - Casciani - Cassuto
- Cavagnari - Cavallari - Cavazza - Cavina - Ceci - Ce-
lesia - Chidichimo - Chiesa - Chimienti - Ciccotti - Cicogna -
Cimorelli - Gioffrese - Ciriani - Cirmeni - Ciuffelli - Colajanni
- Colonna Di cesarò - Comandini - Compaus - Congiu -
Cottafavi - Credaro - Crespi - Cueca - Cugnolio - Curreno.
Da Como - Daneo - De Amicis - De Capitani - De Foliee-

Giuffrida - De Giovanni - Degli Ocehi - Dell'Acqua - Della

Pietra - Delle Piane - Dello Sbarba - Dentice - DeRuggieri--
Da Vargas - De Viti De Marco - De Vito - Di caporiacco - Di

Francia - Di Robilant - Di Saluzzo - Di Scalea - Di Stefano-
Dore - Drago.
Facehinetti - Facta - Faelli - Falletti - Faustini - Fazzi -

Fera -- Ferri Enrico - Fiamberti - Finocchiaro-Aprile- For-

nari - Fraecacreta - Fradeletto - Frisoni - Frugoni - Fu-

marola.

Gallenga - Galli - Gallini - Gasparotto - Gaudenzi - Ga-
zellt - Gerini - Giacobone - Giampietro - Giordano - Giova-
nelli Alberto - Giovanelli Edoardo - Girardi y Giuliani -- Gor-
tani - Grabau - Grassi - Gregeraci - Grosso-Campana.
Hierschel.
Indri.
Joelo.
Labriala - Landucci - Larussa - La Via - Lemba - Libertini

Gesualdo - Lonro - Lombardi - Longinotti - Lo Piano - Lo
Presti - Luciani.
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Marliano ifario - Mancini - Mango '- Marangoni - Marche-
sano - Mariotti - Mazzarelia - Meda - Medici Del Vascello -
Merioni - Miari - Miccichè - Milano - Mirabelli - Modigliani
- Mondello - Montauti - Montemartini - Montresor - Mo-
rando - Morelli-Gualtierotti - Morpurgo - Mosca Gaetano -
Mosea Tommaso - Murialdi - Musatti.
Nasi - Nava Cesare - Nava Ottorino - Nitti - Nofri - Nun-

ziante - Nuvoloni.
Olland ni - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele.
Pacetti - Padullt - Pala - Pallastrelli - Pantano - Paparo
- Paratore - Pasqualino-Vassallo - Pastore - Patrizi - Pavia
- Peano - Pellegrino - Perrdne - Pescetti - Petrillo - Pic-

cirilli - Pietriboni - Pirolini - Pistoja - Pizzini - Pozzi.
Quarta - Queirolo.
Raimondo - Raineri - Rampoldi - Rava - Rergio - Renda
- Ricci Paolo - Riccio Vincenzo - Rispoli - R1ssetti - Rizzone
- Roberti - Rodinò - Roi - Romeo - Rubilli - Rubini.
Salterio - Salvagnini - Sandrini - Sandulli - Santamaria
- Santoliquido - Sarrocchi - Saudino - Schanzer - Seiacca-
Giardina - Serra - Sighieri - Sioll-Legnani - Sipari - Sitta -
Soilerini - Soglia - Soleri - Solidati-TiburziÎ - Somain! - Son-
nino - Spetrmo - Storoni.
Talamo - Tasca - Tassara - Taverna - Tedesco - Teso -

Theodoli - Tinozzi - Torlonia - Torre - Tortorici - Toscanelli
- Toscano - Tosti.
Vaccaro- Valignani - Valvassori-Peroni - Varzi - Veroni -

Vicini - Vigna - Vignolo -- Vinaj - Visocchi.
Zegretti - Zibordi.

ßono in congedo:
Abozzi - Apriani.
Bertint - Bimla:ni - Brezzi.
Camagna - Cassin.
Gogl;o.
1 ucifern.
Monti-Gua a i ri.
Ron:anin-Ja r.

Turati.

Sono arnmuutir:

Alban se.

Cannatina -- Casolini Antonio - Ceututione - terinenati -

Cicarelli - imati.

Gargiulo.
La Pegna - Larizza - Lucchini.
Manfredi - Manna - Maraini - Molina.
Ottavi.
Ronchetti - Rossi Cesare - Rossi Eugenio.
Stoppato.

Assenti per ugicio pubblico :

Bonomi Paolo. ,
Di Giorgio.
Marazzi.
Schiavon.

Presidenza tiet presiriente il ARCOR A.

BONOMI IVANOE, svolge il segru nte online del giorno:

« La Camera, convinta che gli accordi inte venuti fra gli alleati
nel Convegno di Parigi giovino agli interessi e alle idealità del-

l'Italia, passa alla discussione degli articoli ».

Non attende dal Governo che faccia oggi noto al Parlamento ac-
cordi presi in recenti convegni internazionali.
Ciò nu n può pero limitare nel Parlamento il diritto ed il dovere

di manifestare il proprio pensiero sulla situazione internazio-
nale.
Il recente Congresso ha per noi un doppio significato: uno che

si riallaccia a recenti discussioni e, polemiche interne, ed uno inter-
nazionale.
Da un lato, infatti, quel Convegno è valso a tagliar corto a tutte

le mormorazioni e a far chiaramente comprendere che la guerra

nostra é organicamente connessa con la guerra degli alleati, e che,
come non à possibile una pace separata, cosi non sara pid possibile
un'azione separata, che indeboltrebbe i singoli e allontanerebbe
dalla vittoria.
Da un altro lato esso ha solennemente consacrato l'entrata del-

l'Italia in una nuova costellazione politica.
11 presente gigantesco confhtto A essenzialmente un conflitto tra

l'Inghilterra e la Germania. Una caratteristica della azione e della

politica inglese è stata sempre quella di Vegliare alla conservazione
dell'equilibrio nel mondo, impedendo la realizzazione di ogni sogno
di predominio egemonico.
Percio i fini dell Inghilterra in questa lotta coinoidono coi nostri

interessi.
Non è infatti proposito della Quadruplice Intesa di schiacciare la

nazione germanica, come si à voluto far credere al popolo tedesco

per far argine a quei mutamenti dello spirito pubblico, di cui già
si avvertono i segni precursori (Commenti).
Afferma che gli alleati debbono rendersi conto della necessità di

agevolare la realizzazione dei fini naturali della politica russa nei
Ball ani e verso 11 mare, in quei limiti ebo sono compatibili coi di-
ritti o con le giuste aspirazioni degli Stati balcanici.
Tanto più che alla diplomazia delI°Intesa mancð nel primo pe-

rioio di questa guerra il senso realistico della situazione balcanica
e di ciò che occorreva fare per orientare quegli Stati verso la Qua.
druplice.
Accennando alla nuova situazione che durante la guerra si è ve-

nuta creando in quella parte della penisola balcanica che prospetta
l'Adriat:co, esprime l'augurio che abbia presto a cessare l'occupa-
zione nemica e che la pace trovi noi e non i nostri nemici con
quei pegui territoriali che possono concorrere a renderla più favo-
revo'e.
Ve e ad : ad occuparsi della nu va situazione politica el econo-

mi si che seuuir i al a o svarone .h'l a 40 rra, rileva can e si pensi
ora i Grin.nia alla ereazione di un grande orgamsmo e ononnen

cho,a'abraecanlo tutti gli Sati con essa oggi alleati, valgaa
compe..sare le probabili delusioni del pangera auismo conquipta-
toro.

Da ciò la necessità di preparare anche da parte nostra le oppor-
tune difese; cònipito cui attenderà la prossima conferenza econo-

mica di Parigi.
L'oratore non sa se dai lavori di questa conferenza, nella quale

l'Italia dovrà essere rappresentata non da soll burocratici,ma anche
da uomini altamente rappresentativi, uscirà un organismo di difesa
soltanto o anche di rappr. saglia e di combattimento.
Confitta però che ancho sul terreno economico l'Italia vorrå sal-

va e, quanto più è possibile, gli immortali principi della libertà.
Ril va che occorre assicurare una pace non solo Vantaggiosa ma

anche durevole.
Conchin le con l'angurio che, come nell'epoca gloriosa del nostro

R a gimento il trionto della causa nazionale non fu opera di un
solo partito, ma della cooperazione e della concordia di tutti gli
sforzi,dt tutte le volonti, così il Governosappiarascogliereattorno
a so tutti gli sfdP7Í O $Utte Ì€ V I ntà per la vi toria d'Italia (Vive
app ovazioni - Vivi applausi - Molte congratulazioni).
DE VITI-DE MARCO, constata un iniziale dissenso fra il Ministero,

e i partiti interventisti. Questi, fin da principio, videro la causa del
nostro intervento in quella che à la causa comune dolla Quadrua
plice Intesa, e cioè la sconfitta del militarismo germanico, il trionfo
dei principî della nazional:1A e delli libertà dei popoli.
Per il Governo invece il fine della nostra guerra era sempliõe-

mente quello di realizzare, colla forza delle armi, quel programma
che non si era rag¿iunto con le trattative.
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Oggi questo distacco dovvebbe essere colmato.
Osserva però che un punto oscuro runaue circa 1 nostri rapporti

con la Germania, e conada che l'onorevole runistro con le sue di-
chiarazioni vorrà chiarir'o.
L'oratoca a er: a cio la nos ra voi ria sull I azo e sulle Alpi

no-i p a piral discianta t a vittoria dell latesa contro il più
forte dei e uni Je.nici, 1 11.

Si die o o a pr ne n ue proposta in-
tesa a combattere l'influenza pl ica della Gennauia sul terreno

economico.

Non crede pero di potersi associa e a coloro che invocanö, come
corollario della guerra milit:tre, una cuerra commerciale contro la
Gerruania, perobo si rasolvereLbe nella creazione di un nuovo re.

gime protezionistico.
confida che nella prossima coaferer.za econoinica di Parigi la

qtiesl;iorio non sara proríndicata,.perché.1'italia non può rinun-

ziard'alle-cofrenti naturali dei su 1 scambf ,coll'estero, senza van-

taggi compensatori.
Ëáiírime, iiivece, Pau urio che si. trag profitto dei rinati sen-

tim nti di simpatia anglo-latina e franco-italiana por ridurre i
d£zi e le barrierd dogarfull intertio fra gli Stati dell'I Itesa.
Sarà lá migliore risposta che il blocco~dogli Stati de.nocratici po-
trfdare a quell'unione doganale dell'ßuropa centrals, eho il bloca o
dglÚStati foudali staipreptrando.
Di frortt« al tentativo di qtiehto blocco n flitarista o feudale si

aÔrmerà intece, por opera della Quadriiplic , l'accor do degli Stati
nazionali in un régime di libertà non soló potiuca, ma anche eco-
notnica (Vive approvázioni -- Gongrattilazioni).
FERA, svolge il seguente ordina del giortio:
<LaCamera,conv1nta chele deliberazioni d-i reaanti convegni-di

PÁrigi e di Ro na possano dare maggior migare agli aceordi diplo-
mttici e alle azioni di guerra per la risoludione più celero del con-
filtto con la vittoria dei fini nazionali e civili dell'latesa, passa alla
dià6nssione degli articoli ».
JPreväde anch'egli eh il Governo non a trà dare notizia delle

riiin1,uzioni comuni prese nei roeonti convegni fra i rappresentanti
degli Stati alloãtig in ragione alla condotta politica, militare ed eco-
nottitca della guerra.
Rileva che nel pensiero della democrazia la immancabile vittoria

déra podare aë· una pace, che corisadri un assetto di gruppi
etnici e nazionali sulla base di regimi.dämoeratici.
Crede che nessuno possa ormai negare che l'Italia non poteva

aateliérsi dalVintervenire in questa guerro., se non voleva isolarsi

per modo che Stati potenti potessero impedienp ogni ulteriore svi-
luppo.
ßt compiace dei beneflei effátti, che i recenti convegni interna-

ziónali hänno cominciato ad avere sn11á opiniano pubblica di

Francia e d'Inghilterra, correggendone impér6onabili errori a no-

stro danno, e persuadendola dell'utilitå di dirigere i maggiori
sfožzi contdo PAustria-Ungheria, più debole della sua maggiore
alleata.
fann opinione infatti cha la risoluzione politica e militare della

guerra dovrà ricercarsi non sul fronte occidentale, ma nello scac-
ch)pre orientale.
11 nostro programma di integrazione nazionale si armonizza cosl

co'l fogramma comune de1PIntesa.
Cónûdicho del egevegni di Roma e di Parigi le liopolazíòni po-
tr find vedere pËesto.f benefici ettetti.
IIa' fedet ehe anche gnesta gueri·a immane bbia a preparare una

m ggÌòrkoiviltä.
Termins tributanda un plauto all'onorevolo Sonnino, artefice si-

Jenstöäo di destini storici, cui deve essore riÃonosciuto merito di

avge ripreso le tradizioni ideali della nòstra rivoluzione (Vivissimo
aliprovazioni - Applausi). '

RS BELICß-GIUFFRIDA svolge il seenento ordína.del gi rao:
V La Camera prende atto della parto3ipazione del Governo alla

Conferenza di Parigi, e passa all'ordine del giorno ».

Si complace che in queng Conggesso 11 Goygo aþhl potuto
presentarsi col necessario presUgio per il voto favorcioM al Go-
verno dato alla vigilla di quel Con no dai gruppi domocratici
della Camera.
Constata che in questa occasiona la demòcraglá ha seguito i

grandi esempi di Giuseppe Mazzini, dí Giuseppe Garibeddi di Carlo

Pisacane, che, pure essendo in prmeipio avvafsi alla gu'eria, dio-
dero il concorso del loro pensiero e del loro braccio alle gu tro di
rivendicazione nazionale.
Constata che guånfunque manshi una esplic,itidiolilaÄžione di

gueria faa noi o la Germania,oggimai neppure l'ämbrä del dubbio
rimane circa l'assoluta identità di intenti fra noi,e legggonze no-
stro alleate.
È certo cho la più stretta intesa risultante dal Congresgo di Pa-
rigi affretterà la finale comune vittoria.
Minda 'un saluto ai proni difensori di Verdun che cóinhattono colà

anche per la nostra causa, cosi come i nostri â•oiËi ofŠjti sulle
cime delle Alpi e sullo sponde dell'Isonzo combai,tono hp per la
causa di Francia.
Uunione ò la vittoria certa, mentre la disurdono saiebbe stata

forse la s onfitta.
E già sul unstrà fronte sentiamo i benefici ettetti dqllà oenwn-

tata unione, mentre le esitazioni precedynti coniti Íße o eadurci

più asf>ra la a ja di Gor12ia.

L'oratore prospetta alla
dizioni del nostro confine
ralissimo austriaco osava

qualvolta lo volesse.
L'ardimento geniale del

Camera gli enormi valitaggi che le con-
assicurano al nemico; pf,6 ge il gene-
vantarsi di poter infadore l'naÍia ogni

nostro duce supremo, Ì'èroÌstúõ dei nost i
soldati, che dei loro patti hanno fatto il baluardo della patria, han-
no resa impossibile la spavalda minaccia.
Invano contro di not gli austriaci invocarono ed,gttgliepo l'aiuto

delle truppe germanicho. Già importantissimi soyo f risultati, fra
tanto difficoltà, ottenuti dallo nostre armi. L°azione simul ea sulle
varie fronti affretterà la vittoria decisiva.

Nelle gotre vanterio del cancelliero germanioq l'orgogojavvisa la
prova che gli eventi precipitano, e che il grande dralgia si affretti
alla soluzione finale, che sarh la nostra vittoria.
Richiama tutta l'attenzione 4el Governo sulla imporfinza della

difesa aerea, anche per difendere dal criminosi attentati nemici le
nostro belle e artistiche città.
È convinto che 11 Governo sarà pienamente conseio do_I suoi do-

vori, e risponderà degnamento alla educia, che in esto, ripono il
paese (Approvazioni - Congratulazioni).
PRESIDENTE, poichè, prima del discorso dell'onorevole'De Felice,

molti deputati hanno chiesto la chiusura, fa ossáivare'ohd 11 rego-
lamento, anche dopo chiusa la discussione, permette ugualmente di
parlare ai deputati iscritti che abbiano presentatã ordÌúi ej giorno.
A questo proposito fa notare che esiste nel regolamentò una evi•

dente antinomia fra alcune disposizioni.
Annunzia perciò di aver trasmesso alla Giunta pgmanente va.

rie proposte, le quali, senza limitaro in modó alcuno discus-

sione, permettano di renderne più spedito o colorg l' ndamento
(Approvazioni).
PETRILLO, ha presentato il seguente ordine del giordd:
« La Osmera afiermando il suo diritto g una partoolpazione più

diretta ed etilcace alla politica estera, passa all'ordiñe 4g,11iorno ».

Àileva'cho SampŠo Ìa ÒÑmÑÉa iGliariÃ Á taf oËta Šlasi to-
talmente all'infuori della politica estera.
Ciò nondimeno ricorda alcune occasioni in eni i dibattiti sulla

politica estera assunsero altezze solenni.
' Cosi ricorda 11 memorabile discorso prpitùnziajo, da Al ssandro
Portis alcuni anni or sono, che al profonda, cgmozionq gesto nel-
l'Assemblea. Fu quella una giornata merporattd ib a il suo

epilogo nella storica seduta del 20 maggio 1915..
Lamenta pero che metodo costante della poliÙea cskra italiana
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sia stato il mistera, e clu la diplomazia non curi di trarre oogforto
nella sua azione dai contatti con l'aniina popolâre.
Si associa ad altri oratori nel chiedere.che la carriera diploma-

ties sia lasciata aperta a tutte 10 classi della borghesia e sia perció
abolito il requisito di un determinato censo.

Raccomanda anche cllo si dia la massima pubblicità] possibile ai
trattati internazionali.
Af"orma la piena fiducia del paese sugli uomini che sono al Go-

Terno, dai quali l'Italia attende di veder la grave impresa condotta
ad una vittoriosa e gloriosa fine (Approvazioni).
FOSCARI ha presentato il seguente ordine del giorno:
« la Camera invita il ministro del tesoro a mettere, durante la

guerca, a disposizione del Ministero degli esteri tutte le somme che
sieno necessarie per, un'aperta e dignitoaa propaganda per far me-

glio conoscere all'opinions pubblica degli Stati alleati e neutrali le
nostre impreseindibili aspirazioni nazionali o quale sia l'opera ma-
guitica del nostro esercito e della nostra flotta a vantaggio degli
scopi comunt ».

Acepnga anzitutto a due questioni che avevano fatto oggetto,di
due interpellanze.
Chiedo quali compensi abbia dato all'Italia l'Inghilterra nel Me-

diterraneo orientale o nello controverso delimitazioni di conflrie ci-

renaico per l'abbandono ad essi fatto dall'Italia dei secolari diritti

dei sudditi o connazionali nostri in Egitto.
Caecomanda al Governo di preoccuparsi di questo questioni, blie

si riferiscono alla nostra ospansione coloniale, prima che le potenze
si riuniscano al Congresso per la pace.
Chiede pure quali provvedimenti abbia preso il Governo per tu-

telare gli interessi italiani compromessi dalla annessione di fatto

dell'alto Epiro alla Grecia, offrendo a questa una delle piû impor-
tanti basi navali del Afediterraneo e diminuendo a nostro danno le

candizioni strategiche dell'Adriatico inferiore.
Si augura che l'azione del Governo in questa delicata questione

sia energica e vigile, e valga a sconsigliare la Grecia da certe me-

gilonymie imperialtstiche.
Confida che l'Itala per una tale azione possa essere considerata

dalla Grecia alla stessa stregua della Francia o dell'Inghilterra.
Venendo alla questione dell'Adriatico, osserva cho il nostro si-

lenzio di trenta anni non devo signifleure disinteressamento per le

nostry rivendienzioni,. cho non si limitano a Trento o Trieste, ma
che comýrondono la conquista dell'Istria con Fiume e della Dal-

mazia fino al Narenta con le isole prospicienti.
Afferma che dopo questi mesi di guerra tutti sono persuasi che
il predominio dëlP Adriatico appartiene a chi possiede la sponda
orientale.
Si tratta di una zona di terra che ha tradizioni diverse da quelle

della penisola balcanica; e elò perellò i monti dalmati sono il pro-
lungamento dello Alpi così come l'Adriatico è il prolungamento
della valle padana (Applausi).
Perció Zara è e si sentirà sempre vicina a Venezia e Ragusa si

sentirå vicina ad Ancona; come la Dalmazia si sentirà sempre più
vicina a Roma che a Zagabria e a Belgrado (Applausi).
Tutte le inaudite vessazioni di cui sono state vittime i dalmati,

non sono riuscito a cancellare l'italianità della Dalmazia.

Non soltanto dal punto di vista storico la Dalmazia è italiana;
ma essa ó tale anche per la sua economia, per i suoi commerci e

per 19 sue industrie, che sono esclusivamente italiane.
Vano dunquq b il timore di un irredentismo serbo o croato in

una Dalmazie appartenente altitalia ; mentre in una Dalmazia serba

o croata sorgerebbe gigante e sacrosanto l'irredentismo italiano

(Vivissime approvazioni).
Del resto, dove le sobillazioni politiche non hanno seminato arti-

fiela'mente la discordia, non esistono dissapori tra gli italiani e i
croati in Dalmazia.
Tali essendo le tradizioni e le condizioni dolla Dalmazia., insiste

perchè il Governo si adoperi con una vaI da ed emotco propagan-

da, contrapposta a quella juggslava, di convincere di questi diritti
italiani sulla Dalmazia i nosári alleati o i paesi neutrali.
Insiste anche perché il Governo con una propaganda abilmente

organizzata faccia conoscero alPestero tutti gli eroismi, che sicom-
piono dall'Italia nella guerra.

.

A questi concetti si ispira il suo ordine del giorno, che confida
troverà consenziente,Camera o Governo.

Tributa ai nostri diplomatici nei Balcani. o specialmente ai mini.
stri Squitti o Cucchi Boasso, una parola di lode per l'opera zelante
ed intelligente spiogata a vantaggio dell'Italia.
Di fronte alle grandi conquiste che saranno per l'Inghilterra, la

Francia e la Russia 11 frutto detIa vittoria, si augura che sia dato
all'Italia di realizzare in tutta la loro pieno;za le sue legittime aspi-
razioni.

Se questo'sara, i nostri fratel'i caduti sulle Alpi, sull'Isonzo e sul
mare non saranno morti invano! (Vivissime approvazioni - Vivis-
simi ppplausi - Moltissime congratulazioni).
CICOOTTI ha presentato 11 seguente ordine del giorno:
< La Camera, constatando che, nel ratifloare la convenzione di

Berlino del 13 novembre 1908 sulla tutela delle opore letterarie ed
artistiche, si vello giustamente, nell'interesse della cultura italiana,
conservara Part. 5 della convenzione di Barna in luogo dell'art. 8
della menzionata convenzione di Berlino;

consktando che, par la convoazione speciale del 9 novembre
1907 fra l'Italia e la Germania, approvata con R. deoroto 22 marzo

1908, n. 99, e implicitamente estesa ai p,esi con om vige la clau-
sola dolla nazione più favorita, si rende quasi del tutto inefficace
la giusta riserva adottata nel ratificare la convenzione di Ber-
lino;

ritenendo che sia nell'interesse de' buoni studi e risponda alle
condizioni dell'industria editoriale italiana eliminare questa evidente
contraddizione;

esorta il ministro degli esteri a riesaminare la qugstione, per
denunziare, ai termini del relativo articolo 8, la congenzione del
9 novembre 1907 approvata con R. decreto 22 marzo 1908, n. 90 m.

Chiedo al ministro degli affari estori quali siano i suoi propositi
relativamente alla questioac di cui è obietto l'ordino d.el giorno.
SONNINO SIDNEY, ministro degli affari esteri, dichiara che ciô,

che l'on. Ciceotti desidera, à stato già fatto.
CICCOTTI, ringrazia e rinunzia a svolgere il suo ordine del giorno.

Presentatione di un disegno di legg¢ e di relazioni.

MARTINI, ministro delle colonie, presenta il seguente disegno di
legge :

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 21 novembre
1915 circa il trattamento degli impiegati delle diverse Amministra-
zioni in servizio dell'Amministrazione centrale delle colonie.
INDRI, prosenta la relazione sul disegno di legge:
Conversione in legge del R. decreto 23 maggio 1915, n. 790,

recante provvedimenti straordinari per l'anticipazione degli esami
negli Istituti dipendenti dal Ministero d'agricoltura, itadustria e

commercio (542).
RUBILLI, presenta la relazione sul disegno di legge:
Conversione in legge del R. decreto 23 maggio 1915, n. 575, re.

canto provvedimenti per il personale dell'Amministrazione centrale
della goerra (521).
SIGHIERI, presenta la relazione sulla proposta di legge:
Affrancazione della servità della tassa di pedaggio concessa dal

Governo granducale alle società anonimo del ponti sul fiume Arno
in provincia di Pisa.
FRUGONI, presenta la relazione sul disegno dí legge:
Conversione in legge del decreto Luogotonenstale 17 gitano 1015,

n. 992, recante provvedimenti per l'Udicio centrale di statistieg.
MERLONI, presenta la relazione sulla proposta di legge:
Costituzione in Comune delle frazioni di Pari o di Casale di Pari.
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Interrogazioni, interpellanze e mozione.

MIARI, segretario, ne då lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro degli affari esteri,
r sapere se sia a sua con<.seenza che l'industria cartaria è in

erisi anche per il mancato rispetto da parte delle fabbriche svedesi
di cellulosa ai contratti conclusi colle ditte italiane, e se intenda
di tutelare i diritti degli acquirenti italiani ricorrendo, se neces-

sario, alla proibizione di esportazione dei generi di produzione ita.
Itana che sono indispensabili alla Svezia.

« Bevione ».

Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e del

tesoro, per sapere se non credano necessario riformare le norme

emanate relative alla sanatoria pei matrimoni contratti dai soldati,
senza autorizzazione, per evitare dannose conseguenze rispetto alle
famiglie m caso di morte.

« Rava ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
oonoscere il suo avvisa intorno alla necessità, che, ogni Qualvolta
un militare viene mandato in licenza di convalescenza o in congedo
a caglone di e tracoma », sieno fatti consapevoli di tal causa di
licenza o di congedo il sindaco e l'uficialo sanitario del Comune, a
cui il militare appartiene, perchè venga provveduto alle cure con-
escutive e alle opportune cautele pronlattiche.

« Rampoldi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia, per conoscere se siano in corso le promozioni, da lungo tempo
attese, nel personale dei benefici vacanti.

« Agnelli ».

Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se intenda accordare anche ai medici civili assimilati ad un.

grado di oficiale in servizio nei vari ospedali militari, la riduzione
sui viaggi sulle ferrovie concessa agli utliciali effettivi o di com-

glemento o di riserva richiamati, dal momento che prestano gli
stessi servist per tutta la durata della guerra.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Casciani ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per conoscere:

1 quali proposte - nei riguardi di Chiavari e del comuni del
suo circondario (Lavagna, Sestri Levante, Moneglia, NA, COROrno,

Leivi, San Colombano, Casarza e Castiglione), danneggiati dalle al-
time mareggiate e alluvioni, e nei riguardi del torrente Entella -

ha fatto la commissione nominata con decreto Ministeriale 27 ot-

tobre 1915, incaricata di eseguire accertamenti e proporre opere di

riparazione e di difesa ;
2* quali delle suddette opere il Ministero ha ritenuto accet-

tabili.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Vignolo ».

¢ Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra,

per conoscere in base a quali criterì l'Amminist-azione militare non

gorrispose ai richiamati, che sono sotto le armi dal principio della

guerra contro l'Austria, gli arretrati dei sussidi concessi o li con-
cesse per un periodo inferiore di quello della effettiva prestazione
del servizio.

(Uinterrogante chiede la risposta scritta).
« Alessio ».

« II sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere se a informato della persistenza e recrudescenza dei reati di
fato di bestiame in Sardegna, e specialmente nel circondario di

Nuoro: a se non creda opportuno, sentite lo autorità o le rappre-

sentanze locali, di proporre modificazioni al regolamento 14 luglio
1898, n. 404, per la repressione dell'abigesto nell'isola la confor-
mità all'esperienza che ne è stata fatta e tenendo pure conto delle
norme che sono state proposte per la repressione dello stesso reato
in Sicilia col disegno di legge presentato alla Camera in quanto e

come e se possano essere ritenute appicabili anche alla Sardegna.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Dore ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere quali misure siano stato prese per impedire il contagio della
tubercolosi fra i reclusi, e fra essi e gli agenti di custodia, nella
casa di pena in Pianosa (Livorno); e particolarmente quale sposa
vi venga fatta annualmente per acquisto di disinfettanti e pratiche
di disinfezione.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Dore ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
conoscere se e quali provvedimenti intenda adottare affinoba i ri-

chiamati di 16 oategoria delle classi anziane, provvisti di sufflo'enti
titoli di stadio o professionali, ed abili alle fatiche di guerra, pos.
sano conseguire il grado di sottotenente.
(L'interroganto oblede la risposta scritta).

« Drago ».

« I sottosoritti chiedono d'interrogare il ministro della guerra, per
conoseere le ragioni per le quali fu abolita la modesta indennità
di alloggio agli ufficiali medici di complemento richiamati alle armi,
tra i quali molti medici condotti che, mentre debbono provvedere
decarosamente a loro stessi, debbono anche col modestissimo sti-

pendio pensare alla famiglia lontana.
(Gl'mterroganti chiedono la risposta scritta).

« Bassi, Brunelli ».

< ll sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'istrazione
pubblica, sulla deplorevole condotta dell'ispettore scolastico Mor-

tara, e sulla insopportabile condizione materiale e morale creata

nel paese di Rodallo, per rispetto alle scuole elementari ed alla edu-
cazione civile.

« Compans ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio,
ministro dell'interno, sulle condizioni giuridiche e morali in cui

vengono a trovarsi i consiglieri aggiunti di prefettura, in seguito.
ai mancati ekami di idoneità dal 1909 al 1915, e alle disposizioni
contenute stel decreto Luogotenenziale 28 febbraio 1916, n. 182.

< Toscano ».

« Il sottoscritto obiede d'interpellare il Governo, intorno ai ori-

terî di male intesa economia, coi quali sono stati negati o ridotti
alle varie Amministrazioni dello Stato i fondi per i servizi stati-
stici messi a questo modo nell'impossibilità di adempire utilmente
alla loro normale funzione tanto più necessaria ora che importa
sommamente d'assicurare ed intensificare l'efficienza di tutti gli
organismi statali, fornendo colla maggiore prontezza agli uomini
pohtici ed agli studiosi gli indispensabili elementi di critica e di
controllo.

« Giretti ».

« I sottoscritti chiedono d'interpellare i ministri dell'interno e
della guerra, sulle condizioni del servizio sanitario nei Comuni ru-

rali, in molti dei quali, in seguito al progressivo richiamo sotto le

armi dei medici condotti, l'assistenza è deserta o intollerabile nelle
suo conseguenzo economiche così at Comuni come alle popolazioni
coinposte por la massima parte di coloni e di piccoli proprietari;
e sulla necessità di un'intesa o di un'azione coordinata delle auto-
rità miltari o civili sulla base di una maggiore economia di perso•
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nale nel servizi militari territoriali ed un maggior proûtto del-
I'opera di medici urbani assimilati.

« Dello sbarba, Mancini, Rossi
Luigi, Sighieri ».

< 11 sottoseritto chiede d'interpellare il ministro d'agricoltura,
industria e commeroio o il ministro degli affari esteri, sui criteri
che il Governo intende seguire nella Conferenza economica degli
alleati.

* Artom ».

< La Camera, di fronte alla politica interna ·del Governo, carat-
terizzata più tipicamente dai suoi atti in materia di censura e di
internamenti, dalla persecuzione contro i Comuni e contro orga-
nizzazioni economiche e associazioni politiche;

afTerma,
che solo una politica di libertà e di restaurazione economica

e sociale risponde alle vitali necessità del presente e dell'avvenite,
e ai supremi diritti e interessi del paese e del proletariato.

< Marangoni, Graziadei, [Sichel, Alber-
telli, Bussi, Zibordi, Merioni, MafD,
Sciorati, Cugnolio, Prampolini ».

MARANGONI, chiede di poter svolgere lunedl la sua mozione sugli
internati e entla politica interna.
SALANDRA, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, ricorda

che con l'on. Turati era rimasto inteso che la sua mozione sugli
internati si sarebbe discussa prima della discussione del bilancio
dell'interno.
Consente óhe anche la mozione dell'on, Marangoni sia discussa

prima del bilancio dell'interno.
(Casi rimane stabilito).
POZZl, sollecita la discussione del disegno di legge per la pen-

sione ai salariati degli enti locali.
SALANDRA, presidente del.Consiglio, ministro dell'interno, av-

verte che questo disegno di legge richiedera una abbastanza lunga
discussione. Ad ogni modo sara discusso alla ripresa deilavori par-
lamentari, dopo le vacanze pasquali.
Propone pot ehe domani, alle 14, la Camera tenga una seduta

straordinaria per proseguire nella discussione det bilancio degli afari
esteri.
(Cosi rimane stabilito).
PRESIDENTE, propone alla sua volta che la seduta di domani

continuerà Ano a che non sia esaurito il bilancio degli affariesteri.
(Coal rimano stabilito).
Annunzia una proposta di legge dell'on. Gasparotto.
La seduta termina alle 19,35.

RESOCONTO BOMMARIO - Domenica, 16 aprile 1916

Presidenza del vice presidente ALESSIO.

La seduta comincia alle 14.

LOERO, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,
che à approvato.

Sulla salute del senatore Cadolini
e del deputato Cermenati.

PRESIDENTE, comunica che la Presidenza ha assunto informa-

zioni sulla salute del senatore Cadolini, e le ha avute confortanti

si da far presagire sempre più promettenti le condizioni dell'illu-

stre patriota che difese Pitalianità dagli spalti del Gianicolo s:no

agli ultimi fasti della epopea garibaldina (Vive approvazioni).
GASPAROTTO, si associa alle nobili parole dell'onorevole presi-

deato.
E poiché l'on. Cormenati trovasi tuttora infermo, prega la Presi-

denza di voler nuovamente assumere notizie sulla salute di lui e
di fargli pervenire i cordiali e forvidi augurt dell'assembles (App:0•
vazioni).
SONNINO SIDNEY, ministro degli affari esteri, in nome del So-

Verno, si aseocia agli auguri espressi per la salute del senatore Ca-
dolmi e del deputato Cermenati.
PRESIDENTE, assicura che la presidenza assumerà sollecitamente

n, tizie sulla salute dell'on. Cermenati; al carissimo colleza, depa.
tato egrogio ed animoso soldato, farà pervenire gli augurf della Ca•
mera (Vive approvazioni).

Ringraziamenti per commemorazioni.
PRESIDENTE, comunica i ringraziamenti del prosindaco di Ta-•

ranto per le condoglianze inviategli dalla Camera.

Seguito della discussione dello stato di previsione della spesa del
Ministero degli affari esteri per l'esercizio finanziario 1915-910.

SODERINI, ha presentato il seguente ordine del giorno:
« La Camera confida che il Governo nelle imminenti contratta-

zioni con le nazioni alleate, avrà presente l'assoluta necessità di
accordi che valgano a mitigare ancora più i danni derivanti dal-
Peccessivo prezzo dei noli, e ad affermare i principî che do.
vranno servire di base ai futuri rapporti economici con i no-

stri aFeati ».

.

Esprime l'augurio che, ritornata la pace, all'alleanza delle armi

succeda una feconda alleanza nel campo economico.

Esprime la certezza che fin d'ora il Governo provvederà perch6
i futuri accordi commerciali siano tali da garentire i vitali interessi
del nostro paese.
Non conviene, infatti, perder di vista che la nostra esportazione

è principalmente agricola. E bisognera anche tener presenti gli ind
teressi ingenti rappresentati dalla emigrazione.
Richiama intanto l'attenzione del Governo sulla necessità di ao-

cordi immediati diretti a temperare il rinoaro dei noli.
Si associa infine egli pure ai voti per la ricostituzione del Bel-

gio e della Serbia. E aggiunge i più forvidi voti perché la vitto-
riosa fine della guerra contro gli Itaperi centrali segni anche la ri-
costituzione della nobile e sventurata Polonia(Approvazioni - Con-
gratulazioni).
GRAZIADEl ha presentato il seguente ordine del giorno :

« La Camera constatando che l'imperialismo ed il nazionalismo
sono stati e sono fra le cause più profonde della guerra europea, In•
vita il Governo ad ispirarsi ad una visione più realistica della si-

tuazione generale e degli interessi prevalenti del paese, ed a fave-
rire la soluzione dell'immane conflitto colla adesione ad un più equo
sistema di rapporti internazionali ».
Rmuncia a svolgerlo.
MSDA, nota che il fatto più caratteristico della nostra politida

estera è il radicale mutamento del suo indirizzo; per efetto del

quale mutamento l'Italia, staccatasi dagli antichi alleati, ha con-
tratto nuove amicizie, _che sono già improntate alla più profonda
sincerità e cousacrate dalla più intima collaborazione.

11 paese ha chiaramente manifestato il suo pieno consenso alla

nuova orientazione dell Italia nella politica internazionale, che trovó
la sua prima giustificazione nella reazione del sentimento pubblico
di tutti i paesi civili contro la violazione della neutralità del Belgia.
A tal proposito si compiace che l'Italia abbia aderito al patto de.

gli alleati, con cui fu preso solenne impegno di non deporre le armi
se non a patto delta ricostituzione dell'eroica nazione, che si à sa•
orificata per un alto sentimento di onore. (Vive approvazioni).
E col Belgio dovranno essere ricostituiti gli altri paesi, invast

dal nemico; si ricostituirà l'indipendenza della generosa nazione

polacca e giova sperare si realizzino le sporanze della gente ar-
mena, provata da tante sventure e insidiata nella sua stessa esi-

stenza etnica (Approvazioni).
In relazione a questo complesso programma non può non mante-
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hetsi fermo il pfd sito che la vittoria soziii per l'Italia la conqui-
sti ði quei coññhi che le furorio segnati dalla natura.
Conûda poi che le potenze a noi strette da alloanza saranno per-

faase che q«e§ta é utile ad esse non meno che a noi. Si 6 perció
ehe non dnbità che nel nuovo assetto internazionale, che sarà Ja

conseguenza della guerra, gli interessi dell' Italia avranno piena
ióddistazioaè.
Venendo a dine delle responsabilità specifiche della guerra, af-

ferma che il fattofe prevalente, se non esclusivo, dell'immane con-
flitto va ricercato nella concezione imperialista dei popoli di razzá
germanica miranti a stabilire la loro egemonia in Europa.
Contro una tale concezione è stata più che legittima la coalizione

dei popoli, che ori combattono per difendere la loro indipendenza
contro qualsiasi sliirito di indebito dominio, e per affrettare una
pace salda e duratura.
In relazione con tali concetti l'oratore, anehe a nome degli ono-

revoli Cesare De Nava, Parodi, Bertipi, Micheli, Longinotti, Ro-
dinó e Cameroni, ha presentato 11 sëguente ordine del giorno:
« La Camera, convinta che gli indirizzi di politica estera adot.

toti dal Governo dopo lo scoppio della guerra europea inauguratasi
colla ingiustificabile violazione di un trattato internazionale dinen.
tralità, trovano la ragione d'essere nella necessità di conservare salda
la compagine dei popoli minacciati da un programma di domina-
zione e di egemonia non com patibile col libero sv:Iuppo delle at-
tività nazionali, e che le nuove alleanze metteranno in grado VI-
talia di perseguire nel mondo civile la sua missione di assertrice
del diritto delle genti e di assicurare i beneficî di una pace dura-

tura la quale si fondi sul rispetto e sulla garanzia del principio di
nazionalità e sull'equa distriouzione delle influenze politiche ed eco-
nomiche, passa alla discussione degli articoli ».
Tale ordine del giorno raccomanda al voto della Camera, come

quello che risponde alla coscienza attuale della grande maggio-
ranza del paese (Vivissime approvazioni - Applausi - Congratu-
lazioni).

14dsidenza del presidente MARCORA.

SONNINO SIDNEY, ministro degli affari esteri (Segni di vivissima
attenzione), tratterà anzitutto alcune questioni speciali, che furono
considerate dai vari oratori.
Conferma la dLehiarazione già fatta ieri, che, in omaggio alla vo-

lonta chiaramente manifestata in altra occasione dal Parlamento,
fitalia, pel tramite del Governo svizzero, ha denunciato la conven•
zione colla Germania relativa alla proprietà letteraria. Cosicahé fra
un anno riavranno pleno vigore le disposizioni della convenzione di
Èerna.
Dichiara che il Governo si preoccupa della necessita di una ri-

forma organica dei nostri ordinamenti consolari, la quale potrà es-
sore più opportunamente studiata dopo la guerra, in conforinità
anche della necessit& della nuova situazione internazionale che Terrà
a crearsi. Intanto nuovi uffici sono stati istituiti nei luoghi dove
maggiormente affluisce la nostra emigrazione.
Annunzia che al nostro ambaaciatore di Parigi sono state date

istruzioni di avviare trattative per il possibile completamento del
trattato di lavoro del 1904.
Ammette la convenienza di sempre perfezionare la nostra legi-

slazione sociale, ma non crade che possa essere riaviata ogni trat-
tativa pel miglioramento della situazione giuridies ed economica
dei nostri lavoratori äll'estero, fino a quando la nostra legislazione
non sia stata equiparata a quella straniera più evoluta.
Nota poi che gallì negoziazioni di carattere ecouomico colle altre

nazioni non y non tenersi conto del bisogno che esselhanno della
mano d'opera italiana. I.e trattative, ora in corso con la Francia,
comprendono oosi i problemi dei salari e degli orari oome quelli
delle pensiaal o delle.assicurazioni; i risultati di esse verranno sot.
toposti al Comitato dell'emigrazione, in seno al quale le rappre-
saatanze operaie avranno agio di manifestare la loro opinione al
riguardo.

Per quel che riguarda il trattamento fatto ai nostri prigionieri in
Austria, dichiara che varie visite ebbero luogo da parte della Am-

bxsólati degli Stati Uniti a Vienna e della Croce Rossa.

Nota che le condizioni interne delPAustria non possono non ri-

perouotersi sulle condizioni dei prigionieri; ma i rapporti uíl3eiali
escludono maltrattamenti.
Risulta che i prigionieri sono addetti al lavoro secondo le loro

specialaà; e che le loro condizioni sanitarie sono generalmente
buove.
Quanto alla condizione legale dell'Epiro settentrionale in seguito

agli ultimi avvenimenti ivi occorsi, assicura cho il Governo greco

ha fitonoseluto formalmente ehe l'occupazione di quena regione ha
un cárattere puramente temporaneo e di polizia e non di conqui-
stä, riconoscendo tuttora la Grecia le decisioni della conferenza

degli ambasciatori rispetto all'Albania (Commenti).
Lo stesso Governo ha pure dichiarato ,che l'ammissione al Parla-

Ill6Bto ellenico dei deputati ultimamente eletti nell'Epiro setten-
tri nale è sottomessa alle stesso modalità dell'occupazione, a cui

i deputati debbono l'origine del loro mandato (Commenti).
Si è parlato di una più diretta partecipartene o di un piû effl-

cace controllo del Parlamento sulla politica estera.

11 Governo usa pubblicare tutti quei documenti, che reputa atti

a chiarire la situazione internazionale, e dar modo alla pubblica
opinione di giudicare della sua politica e a motivara le proprie ri-
soluzioni; ma esso ha il dovere di sempre riservaro a sa il giudi-
zio sull'opportunità di siffatte pubblicazioni.
Solo chi sa un segreto può giudicare dei danni e dei pericoli della

popolazione di caso.
E bisogna ricordare che il più attento ascoltatore di ogni nostra

discussione è sempre il nemico (Vive approvazioni).
La Camera può poi chiedere sempre conto al Govervo di quello

che ha fatto o non ha fatto.

11 diritto di controllo e di giudizio della Camera non ha altro li-

mite che nel patriottismo dell'assemblea.
Il ministro si dichiara pero recisamente contrario a qualunque

provvedimento, che tendesse a diminuire il segreto diplomatico :
ciò che metterebbe il Governo italiano in una condizione evidente
d'inferiorità nelle trattavio colle altre nazioni (Vive approvazioni).
E poichò da qualche oratore furono portate generiche accuse con-

tro funzionari, le quali probabilmente hanno origine da notizie ad

arte propalate dai nostri nemici, assicura che il segreto delle trat-
tative diplomatiebe non è stato in alcun modo compromesso, ed at-

testa la sua piena flducia in tutti i funzionari da lui dipendenti,
compresi i rappresentanti dell'Italia all'estero (Approvazioni).
E poichè nel Libro Rosso austriaco si accenna ad alcun6 confi-

denze, rilevasche esse sono assolutamente inesatte, ed afferma che

il rappresentante austriaco, che prestò fede ad esse, è stato tratto
certamente in inganno.
Liberato così il terreno dallo singole questioni minori che mi sono

state proposto dai vari oratori, vi prego, onorevoli colloghi, di se-
guirmi in una rapida rassegna dell'opera del Governo neHe varie con-
tingenze internazionali che si sono presentate in questi ultimi mesi;
con che potrete meglio rendervi conto del come abbiama interpre-
tato i vostri intendimenti nel disimpegnare il lafgo mandato con-
cesseoi nel dicembre scorso, e di giudicare so meritiamo che conti-
nuiate ad onorarci della vostra fiducia (Segni di vivissima atten-
zione).
Nella seduta dcI 1° dicembra scarso, dopo aver ricordata l'azione

spiegata dal Governo italiano ancor prima della nostra entrata in

guerra, a difesa de1Pindipendenza della Serbia, resi noto al Parla-
mento il nostra proposito « di fare quanto da noi dipende per por-
tare soccorso all'esercito di Ro Pietro, assicurandone, di concerto
cogli alleati, il vettovagliamento, e facilitandone la concentrazione,
nell'attesa che giunga il roomento della riscossa ».

Non era in quel giorno opportuno che entrassi in particolari circa
le modallta che avrebbe potuto assumere l'opera nostra, poichè
questa doveva anche dipendere dall'esito delle operazioni militari
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che si svolgevano in quel settore balcanico. É nota la decisione
presa successivamente di traspogtaro e concentrare a Corfú quelle
truppe serbe, che dopo una lotta sgstenuta contro due eserciti ne-
mici, soverchiunti di numero, si erano ritirato nel Montenegro o in
Alhania.
Poiché una resistenza delI°esercito serbo, sia a Scutari, sia in Al-

bania, fu ricanosciuta impossibile, diveniva necessità assoluta e ca

pitale impedire un acoerchiamento e una cap tolazione.
Primo orduo compito era quello del rifornimento e del vettava-

gliamento. Essa fu affldatð alla marina italiana, coadiuvata da unità
aggregate dalle flotte allea'te.
Fu provveduto dapprima per la via irta di difficolth di San Gio-

Vanni di Medua.
Lo sbarco del materiale cessð solamente allorquando il Re del

Montenegro, col suo GoŸerno e le missioni diplomatiche, lasciarono
quella regione per l'avanzarsi del nemico.
Altri t"asporti o sbarchi di materiali si fecero a Durazzo. In cam-

plesso i materiaÏi trasportati e sbarcati ammontarono a 6900 ton-
nellate a San -Glovanni di

.
Medua ed a 30 mila tonnellate negli

alt i porti dell'Alban a. Ýt furono impiegati circa 100 piroscall.
L'impresa, ancor piû ardua, dell'imba co e del trasporto delre-

sercito sorto segne un'altra pagina brillante ad onore della nostra
marina. (Vivi applausi).
Furono soccorse o ritirat,e da ifedga, da Durazzo e da Vallona,

oltre l'intero esercito serbo, molo migliaia di profughi, donne e

bamblai; e migliaia di ammaläti o föriti vennero imbarcati su navi-
ospëdale.
Fu inoltre trasportato in Italia tutto il contingento dei prigio-

nieri austriaci he epano stati catturati dall'esercito serbo. Nè oc-
core dimenticar obe, contemporaneamente, avvenisa l'invio, sulla
altra sponda, di una spediziono milifare italiana destinata a ren
dere possibili ed ordinati tutti gl'imbarabi anzidetti. In complesso
furono così trasportati attraverso l'.idriatico oltre 250 mila persone
o 10 mila cavalli,(Approvazioni).
Q(testo così conitiderevole movimento di persone e di materiale

avvenne senza gravi danni, nono,tante la stagione cattiva, nono-
stante le avverse condizioni dei piccoli porti albanesi, la prossi-
miti delle basi nemiehe, la relativa lontananza dell'unica base no-

stra, Brindis4; per cui eráno assai fácilitate le insidio dei som-
mergibili nemiel, i quali, poterono portare bea 19 attacchi a fondo.

11 nemic >, inoltre, detto prova di attività continua con ipezzi
aerei, con minä subioguer, con tentativi di entrata in niiong ufo
diante squadriglie di cacciatorpediniere appogrgiaté asi esploratori o
ad incroeiatori,
futti questi tantitlÑi vennero frusËrati dalla Ÿigilanza pe-

renne del navÏgjio di ËrtÄ (Âpprovazipái) ed å erame e note-
Tote la scarsitá dâÎle pérdife soKorto (Vivissimi o prolungati ati.
plausi).
Oggi l'esercito sprbo rÌcostititÌto sta ad afferinare.solennemente

che la Serbia, ËÊ11'ËÁŸãrsi fortuÀa delle armi, vive ði vita inËoma-
bile contro l'aigIesiiSni e l'oÿpresilone nemica. (Vivissimo appro-
vazioni).
La visita del Principe. Alessandro di Serbia, venuto a ringraziare
il nostro Ro ed 11 Governo per l'aiuto prest o. aÌ suo esercito,« su-
seitò in Italia un'eco generile di simp io e ne fu dimóstrato quanto
sincero sia l'interessamento dg ppolo italiano alle sorti del valo-
roso popolo serbo. (Approyazioni).
Nolla stessa occasione,abbiamo potuto galutaro la veneranda 11-

gura del Capo deÌ GoVerno serbÑ sÍýÄoË Èasic, Son cui ävemmo cor-
diali colloqui.
L'invasione del Montenegro fu conseguenza inevitabile della riti-
rati den'esercito aefbo. Fü.dättà da táluno che l'thlia avrehbo po-
tuto o dovuto iàViard 1 Moktedõgto tiná apediziono militare di

protezione, ma questa' t si tio re¼go ¿Uä più elementare cri ica
sulla base di una esatta aoWos ùz¾ degli elementi tattici e strate-
gici della situazione, tantó pár terra cho per mare.

8. M. il Re Nicola ha preferito pren¢ere la via dell'esilio, piut-
tosto che firmare una pace separats,fliuoioso che la vittoria finale

degli alleati restituirà alla sua patria l'mdipendenza e l'integritå
del territorio. Le truppe montenegrine, che seguirono il Sovrang
furono trasportate a Cortù, ove sono rio.ganizzate in attesa del
momento della riscossa.
Allo scapo di provvedere 811a salvezza delresercito serbo in-

viamino a Durazzo reparti militari, ad integrare il comliiro della
flotta. L'occupazi ne di Ðurazzo ebbe pertanto un fine temporaneo,

adempiuto il quale le nostre f rze di terra venn ro concentrate a

Valona, ove il Governo ha predisposto quanto occorre per far fronto
ad ogni sorpresa
Col posses-o di Valona riteniamo salvaguardati gli interossi Iria-

tici dell'Italia, in quella parte della sponda opposta, mentro matu-
rano gli eventi della penisola baleanica.
Anche il generale Essad ó partito da 1)urazzo e, insieme alle

truppe albanesi che lo accompagnavano, gli offrimmo in Italia una

cordiale espitalità.
L'imbarco del nostro presidio di Durazzo fa compiuto in circo-

stanze particolarmente diflicili, nelle quali ritulsero lo qualità delle
nostre truppe di terra e di mare.

11 matie tempestoso ostacolava l'imbarco e il nemioo molto supe-
riore di numero ineglzava; quando si tenga conto di túli circostan-

ze, le nostro perdite, che sommarono. nei due giorni del combatti-
mento di copert_ura e dell'imbarco, a 807 uomini, tr morti e feriti

e dispersi, appariscono lievi, mentre al nemico furono infhtte per-
dite di gran lunga superiori.
Nelle mio comunicazioni a questa Camera del 16·dicembre necen--

nai alle preoccupazioni di cui avova dato luogo l'aÙe amento de1Ìa
Grecia di fronte agli alleati. Queste preoccupazioni, sointe alloras
fur no disgraziatamente seguito da nuove divergenze.Ma ora il Go-
verno ellenico mostra di rendersi conto dei superiori ititeressi del
paese e di essere conscio delle necessità politiche e militari che
motivarono la coiidotta degli alleati a Salonïcco ed a Corfu.
L'Italia desidera sinceramente il mantonimento dei più amiche-

Voli rapporti col Regno ellenico o noi canâdiamocheogniquestione
fra i due popoli, legati da cosi bello antiche tradizioni, potra essere
risolta nel mutuo interesso delle buone cordiall relazioni di vici-
nanza.

Le nostre rela2ioni colla Romania sono ispirate a quella tradi-

zionato amicizia che rispondo alla beno intesa reciprocavalutazione
dei comuni intere.isi all'intima coscienza popolate delle comuni

orfg1ni di raz a, Niilla tralascia il Governoitalianoparrenderesem-
pre pÏð oordiali i rap¡>orti colli Romania e èono lioto di con-
statare altrettanta volenterosa prerbura da parte del Governo di

Bucarest.
11 14 febbraio scorso i Governi di Francia, Inghilterra e Russia,

firmitari del trattati che garantiscono la indipendenza e neutra-

lità del belgio, dichiarav no che al momento ópportubo il Governo
belga sarà chiamato a partecipare a negoziati di pace, e che non

metteratino fine alle ostilità senza o ( 11 Belgio tiÌa ristabilito nelÌa
saa indipendënza politica ed oconomica e largamente indennizzato
dei danni subiti (Vive approvazioni).
Non essando l'Italia nel numero delle potânze gganti dell'indi-

pendentá o della neutralità del Belgio, essa, come Brmataria della
CoriÝenz:ono di Londra del 30 novembre, ha est nito il suo con-
senso a tale dichiarazione, venendo gosi praticamente e pienamente
ad associarsi ad una condizione di pape che significa la completa
restaurazione dell'eroico Belgio (Vivissimi generali reiterati ap-
plaust - I deputati sorgono in piedi al grido di: é Viva il Belgio! »).
AbbÌamo salutato con viva soddisfizione Peutrata nel Portogallo

nelle nostro file. Quel Governo ha dimostrato, colla ua avvedula
e genet osa risoluzione, di sapero validamento tatalare i superiori
interessi del paese.
L'opinione pubblica italiana ha unanimemenja aoo lto con osuþ.

tanža la splendida vittoria dell'esercito rudó nella conquista delÏÙ
formidabilè fóŸtezza di Érzerum (ApÑovailoni).
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La susseguente avanzata russa su Trebisonda e verso Muse dà a

prevedere quale fiero colpo debba r cevere da quella parte l'Impero
Ot.tomano, che così incautemente si lasaiò traseinare in guerracon-
tro i suoi vitali interessi (Approvaz oni).
Tra i Governi alkati di Russ a e d'ltalia enrrono le più amiehe-

Volt filuciose relazioni o tra le tue ntzioni si cetnentase apre mag-

glormente la cordialità dei sentimenti, come ne attesta 11 g a lito

saluto che at Pa.lamento italuno p rvenne dal a Durna d 11 nyero,
e l'annano,14to arrivo in Italia di uma rappresentanza di quell'alto
Consessa (Vive approvazioni -- Vivi applausi).
Nello scorso febtirato avemmó la visita del presidente del Consi-

glio dei ministri di Francia, signor Briand, ascompagnato da emi-
nenti suoi collaboratori.
Tutta Italia oolse la gradita occasione per manifestare alla na-

zione alleata, ra ppresentata da così insigue uomo, i calorosi suoi
sentimenti di amicizia.
Nelle conferenze ehe ebbero luogo a Roma venne riconosciuta la

necessità di provvedere affinobè gli sforzi alleati fossero più stret-
tamente coordinati allo scopo di efileacemente raggiungere una

completa unità d'azione.
A Roma furono quindi preordinate la riunione preparatoria dei

delegati degli stati maggiori a Chantilly e lla conferenza politico-
militare degli alleati a Parigi.
Controcambiando la visita di Roma, i rappresentanti del Governo

italiano trovarono a Parigi dal Governo della Repubblica accoglien.
ze improntate a squisita cortesia, mentre il nome d'Italia veniva
salutato da quella nobile popolazione con accenti della più calda
fratellanza (Vivissimi prolungati applausi).
Non é ancora spenta fra noi l'eco delle entusiastiche accoglienze

che tutta Italia fece pur l'altro giorno al primo ministro inglese,
sig. Asquith (Benissimo!). Fummo lieti di salutare a Roma l'auto-
revole capo del Governo alleato, e la nazione italiana riaffermo vo-
lonterosa e spontanea quegli antichi e cordiali sentimenti di ami-
olzia che legano Italia e Inghilterra e che hanno sicuro fondamento
nella tradizione memore del passato e nella praties comunanza de-
gli interessi (Vivissimi prolungati applausi).
La Conferenza di Parigi dol 27 e 28 marzo ebbe anzitutto per ri-

sultato di dare all'opinione pubblica universale la manifesta prova
della forte compagine dell'alleanza. QIIesto risultato moral~, nelle
presenti circostanze, à destinato al ottenere un effetto essenzial-
mente pra'ico, e costituisce un notevole elemento di sicurezza e di
ilducia. Mentre i Goverai alleati hanno constatata la perfetta ar-

monia delle loro vedute e dei loro propositi, le popolaziolli ne trag-
gono nuovo incitamento a proseguire con incrollabile tenacia negli
sforzi e nel sacrificio (Benissimo!).
Intanto gli sguardi del mondo intero si volgono ammirati alle

gesta dell'esercito francese sotto Verdun (Vivissimi prolungati ad
plausi). Fin da ora si può affermare che la battaglia di Verdun co-
stituisce un notevole sucee«so per la Francia, in quanto è venuto a

mancare quello che era scopo priacipa e tel nemico nell'improvviso
one assalto, cioè di provocare in Francia e nei paesi alleati e neu -

trali un moto di depressione e di scoraggiamento (Benissiino!).
Qaesto scopo ormaië fallito grazie alla spleadida resistenza delle

truppe francesi (Applausi).
Lo spirito pubblico in Francia e nei paesi alleati si dimostra

formo nella lotta, fiducioso nella vittoria. E pertanto la situazione
al fronte franoese, nonehó i suecessi ruisi in Armenia e sul fronte
principale, vengono ad integrare e confermare quell'etretto morale,
oni ho sopra accennato, derivante dalla riunione di Parigi.
Ñon potrei rigu9rdo agli accords specilloi della Conferenza entrare

in minuti particolari, di cui pro 'tterebbero gli avversari, ma basti
accennare ohe no à risultata solennernante coarermata la piena so-
lidarietà degli alleati già proclamata dalla convenzione di Londra
del novembre scio (Approvazioni).
Nella Conferenza di Parigi furono concretati alcuni capisaldi che

voanero già resi noti al pubblioo, oltre quello dell'unità dellazione
mittare sulFunitå del fronte, assicurata mediante l'intesa con-

clusa tra gli stati maggiori, e la riaffermata unità de I azione di-

plomatica.
Pr me tere in pratica nel campo economico la loro solidarietà
d'm'elli e d'int3remi, gli alleati hanno deciso di dar incarico alla
o ferenza eeonomica, ch avrà luogo prossimamente a Parigi,
di ricercare e di proporre le mislee più adatto per raggiungere lo
scopo.

Resta ben inteso che ogni eventuale proposta d lla Conferenza,
in qua t i abbia ad estenierai al periodo successivo alla presente

guerra, oou potrà avere alcuna attuazione pratica prima di essere

stata sottoposta alle deltberazioni dei singsli Goverai o Parlamenti
(Vive approvazioni - Applausi).
La i onferenza ha inoltre deliberato di costituire a Parigi un Co-

mitato permanente, nel quale saranno rappresentati tutti gli alleati
allo scopo di intensificare, coordinare e linificare l'azione economica
diretta ad impedire il rifornimento del nemico. Già misure efRoaci
erano state prese in questo stesso ordine di idee dal Governo ita-
llano. 11 decreto Luogotenenziale del 4 febbraio scorso ha pre ibito
Pintroduzione nel territorio del Regno e delle Colonie, tanto in via
di importazione che íri via-di transito, delle merci di produzione o
di origine dell'Austria-Ungheria e della Germania, da qualu2que
paese esse provengano.
A Parigi fu inoltre deciso di mettere in atto l'organizzazione, già

iniziata a Londra, di un ufficio centrale dei noli marittimi, e di pro-
cedere insieme e nel più breve tempo, alla ricerca dei mezzi pra-
tici da impiegare per ripartire equamente fra le Nazioni alleate gli
oneri risultanti dai trasporti marittimi e per contenere il rialzo
dei noli.
Attendiamo all'opera tutte queste organizzazioni miranti a meglio

armonizzare e disciplinare gli sforzi, fin qui troppo saltuari e disor-
dinati, dei diversi Stati (Benissimo).
Ci siamo pure adoperati, in questi ultimi mesi, con assidua c'ura

a risolvere quanto più possibile tutte quello particolari questioni
vertenti tra noi ed i singoli nostri alleati, i quali attendevano tut--
tora una sistemazione e che potevano dare facilments occasione a

incresciose divergenze e a turbamenti.
Fu conclusa colla Francia un'intesa, in forza della quale, confor-

memente allo spirito degli accordi franco-italiani del 1902 e a ri-

scontro del riconoseimento della nostra piena savranità in Tripolil
tania per parte della Franoia nel 1912, Abbiamo rinunciato ai pri-

.
Vilegi capitolari nel Marocco e sostittiito ai tratta'i e alle conven-

zioni, che esistevanofra Italia e Ma•occo, i.trattatieleconvenzioni
tra italia e Francia, a meno alle contengano una clausola in con-
trario.
Nel corso di questo negoziato ci siamo assicurati l'istituzione di

scuole primarie nazionali per l'educazione
' degli italiani dimoranti

al Marocco e l'estensione agli operai italiani"dei provveiimenti che
il Governo marocchin, si é dichiarato pronto a prendete per la tu-
tela degli operai in casi di infortuni sul lavoro. Per apprezzare la
importanza di questa intesa e dei beneflei assicurati con essa, oc-

corre tener presente che la coloma italiana al Marocco à composta
principalmente di lavoratorí e che in questi ultimi anni sall al nu-
mero di 12,000 m tividui.
Con la Frpnoia abbiamo pure concordata una Convenz one, da

valere per la durata della presente guerra, per la reciproca conse-
gaa dei renitenti e dei disertoM.
Con l'Inghilterra abbiamo coachiuso recentemente una intesa,

colla quale ci siamo assicurati in E¿itto anche per Pavvenire un

trattamento di perfer.ta uguaglianza 19 tavore dei nostri e anazio-
nati e dei nostri su iditi coloniali in confronto degli altri stra-
nieri.

Con questa assicurazione abbiamo consentito sin da ora, in via
di massima, all'aventuale cessazione del regime capitolare in Egitto,
alla quale ci erava no gik imponati nell'ottobre 1012, allorquando
l'Inthiterra riconobbe la sovianità italiana in Libia; abbiamocon-
sentito pure alla conseguente trasformazione dei tribunali misti, la



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 2051

otti esistenza nelle forme attuali ð stata prorogata alla fine gen-
naio 1917.

L'Inghilterra da parto sua ha già proceduto alla nomina di un
nuovo magistrato italiano presso I tribunali misti in situazione iden-
tion a quella del magistrato francese che, in seguito alla partenza,
per causa di guerra, dei magistrati tedeschi ed austro-ungatiel, ora
stato l'anno scorso chiamato in funzione.
È stato da vari oratori fatto cenno delle vessazioni e dei rigori

usati nell Impero austro-ungarico a carico di cittadini italiani, se-
questrandone i beni e gli esercizi, vietando pagamenti di loro cre-
diti, ece., ecc.
Non ci risulta di consimili disposizioni prese in via generale, e

atten liamo risposte ai reclami da noi avanzati al riguardo per il
tramite degli Stati Uniti; ma poichè si moltiplicano le denunzie di
dolorosi casi singoli abbiamo voluto armare il Regio Goserno, con
uno speciale decreto Luogotenenziale gia firmato, delle facoltà ne-

oessarie per poter eventualinente usare di rappresaglia, con corri-
spondenti misure a carico d-gli interessi nemiei. (Vivioimi applausi).
È stata costante norma nostra flu dal primo giorno in cui siamo

entrati in campo, di non prendere alcuna iniziativa di rigori e se-

vizie a danno dei sudditi nemici che non siano strettamente imposte
dalle necessità della difesa militare, e di rispettare tutte le regole
di guerra adottate dalle convenzioni internazionali; ma non po-
tremmo, pel dovere stesso che c'incombe di difen tere i nostri em-
nazionali, non ritorcere tutte quelle offene alle regola stesse, che

venissero dagli avversari perpetrate a loro danno (Vive approva-
zioni - Vivi applausi).
Questa guerra segna indubbiamente il principio di una nuova bra

storica pel mondo civile. Siouri del nostro diritto, stretti intorno al
nostro Re. procedendo in perfetto accordo coi n astri comp9gni di
armi, lottiamo strenuamente, tendando al massimo ogni energia per
giungere alla vittoria, ad una vittoria che assicuri un9ra, non di
odio e di prepotenza, quale agognano i nostri avversari (Benissimo!),
ma di giustizia e di 11bertà per tutti i popoli xBenissimo! - Appro-
Vazioni).
Onoi evoli onlleghi! Vi ho traeniato sommariamente l'opera no-

stra dall'ultima volta che ebbi l'onore di intrattenervi sulla situa
zione internazionale. Essa ha mirato soprattutto a stringere i vin-
coli di intima unione t. di solidarieth tra gli alleati, coordinandone
sempre più l'azione nel campo diplomatico ed economico, nonmeno
che in quello militare.
L'obiettivo nostro a semplice:combattere con tuttelenostreforze

per la causa comune, tutelando allo stesso tempo 1 supremi e vi-

tali interessi nazionali (Approvazioni),
.Dovremo eerto affronta e ancora durissime prove, ma con la

mutua cordiale cooperazione tra gli alleati, merch le eroiche gesta
del valoroso nostro esercito di terra e di mare (Vivissimi prolun-
gamenti applausi) - I deputati sorgono in piedt al grido di Viva
Pesercito! Viva l'armata!) e mantenendo la completa unione in-
torna degli spiriti, cementata dal ferv nte p.triottismo di tutti i
partiti, di tutti gli ordmi da cittadini, andiamo incontro all'avve-

nire et n animo û tente nella fortuna radiosa d'Italla, reputandosi
ciascuno di noi avventurato, chr oché di lui personalmente avvenga,
di poter in qualche misura cooperare a proseguire l'opera santa
inis ata dai nostri padri, lavorando a completare e consolidare il

glorioso edincio da loro eretto con tanta viel.ú di patriottismo e di

sacriticio (Vivissimi prolungati e reiterati applausi - Gli onorevoli
mini:.tri e moltissimi deputatt si recano a congratular61 OOD l'O-

ratore).
Tocs. La chiusura!
(La Camera delibera di ohiudere la discussione generale).
PAVIA, PASQUALINO-VASSALLO e MIGHELl rinunziano a svol-

gere i loro ordmi del giorno.
CAPPA dà ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera riafferma, dopo 11 convegno di Parigi, le ragioni di

rivendioazione nazionale e di giustizia tra i popoli, per cui la vit-

I

toria del diritto sara assionrata in Europa dal trionfo delle- armi
della Quadruplice Intesa ».

Plaude alle dichiarazioni del ministro degli esteri, di oul com-
prende ed apprezza le doverose reticenze.
Constata che con tali dichiarazioni l'onorevole ministro, nella sua

profonda rettitudine, ha dato affidamento alla patria di aver fiducia
nell'avvenire (Applausi).
In questo momento, mentre un si grande dramma travagliaal'Eu-

ropa, s'impone a tutti una necessità di disciplina, di lavoro, di sa-
crificio (Applausi).
Di fronte all'aggressione del militarismo germanico ognuno sente

che qualunque pregiudiziale deve cedere di fronte alla necessità
dell'unione di tutti gli sforzi per la vit.toria (Approvazioni)
Constata obe nella serena equanimità, che ha informato il di-

scorso dell'onorevole millistro, si è affermata anoira una volta la
innata gentilezza dell'anima italiana, che anche di fronte ai crimi-
nosi attentati nemici non dimentica le leggi supreme della oiviltà
e dell'umanità (Applausi).
Constata pure obe non 6 proposito dell'Italia far seguire alla

guerra delle armi la guerra dello tariffe.
Pensiero dell'Italia si è che in un regime di liberta non solo po-

litioo, ma economico tutte le attività, dopo la guerra, bbb ano nuo-
vamente il loro libero BVolgimento nel campo delle civili coœpeti-
zioni ( Appr .vazioni)
Fa qualche riserva ciroa le opinioni m9nit state dal ministro

sulla necessità del serretó diplomation; pursiste a cred-re che sa•
rebbe possibile conciliare le esigenze delle negoziazioni con una
meno limitata collaborazione del Parlamento.
E eib anehe in omaggio ai principi sempre propugnati dalla parte

repubblicana.
Né dicasi che questa onllaborazione del Parlamento nella politica

estera é un'utopia. Fu detto utopia anche l'ide•Je della nazions ar·
mata, di cui in questo grande conflitto ved•amn la realizzazione l
Espressi con libero animo e con libera pa ola questi cono-tti,

astraendo dalle questioni secondarie, e mirando s.lrando alla que.
stione, che su tutte prevale, 1°oratore constata che ancora una
volta la grandissima maggioranza così del Parlamento come del
paese si stringe intorno al Governo per la guerra e per la vit.
toria (Vivi applausi).
Dopo la yhtoria l'Italia potrà dire la serena parola, che esorterk

tutti i popoli, abbandonati gli odi e i ra9eori, a ritornare alla pa-
c10che e proflou- gare del lavoro (Applausi).
Di questa auspicata vittoria il pill sicuro pegno si ha nella oon-

cordia delle potenze alleate, di oui 11 Convegno di Parigi à stata la
solenne atrermazione.
E sarà vittoria dovuta non all'esaurimento dei nostri nemici, tna

alla virtù del popolo nostro.
Oggi più che mai coloro, che questa guerra hanno auspicata ed

banno voluta, sentono, anche di fronte a tanto sangue e a tahto
dolore, ob'essi furono e sono nel giusto e nel vero.
Ed at Governo ripetono ancora una volta: uno solo à il contano

programina, uno solo è il cumune dovere: bi:-ogna vinceret (Vivis.
simi prolungati e reiterati applausi - Moltissimi colleghi si con-
gratulano coll'oratore, aleum lo abbracolano con commozione).
TREVES, svolge il seguente ordine del giorno:

« La Camera, ferma a ditendere i principi di indipendenza e di
solidarietà dei p poli che debbono informare la società degli Stati
dopo la guerra, fa voti che la Conferenza economica di Parigi non
sia per compromettere il libero svolgimento delle ; elazioni inter-
nazionali, che sono la base della pace futura, sincera e durevole ».

All'imperativo categorico del precedente oratore « bisogna vin-
core », non ne sostituisce, ma ne aggiunge un altro: bisogna com.
piere 11 proprio dovere! Et à per questo ohe fra tanto tumultuare
di sentimenti l'oratore, compiendo 11 suo dovere, farà un disobreo
crittoo.
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Lamenta che Ponorevole Sonnino abbia nel suo disoorso trasou-
rato 616, che avviene, fuori del campo della Quadruplice, negli
Imperi centrali, ricordando come anche recentemente nel Reichstag
germantoo si levarono voci, che chiaramente accennavano alla pos-
sibilitå della pace.
Vorrebbe che l'onorevole Sonnino si adoprasse in seno alla Qua-

druplice, perchè fosse sollecitata negli atti e nel discorsi la formu-
lazione di quelle rivendicaziom positive, che essa pone a base di

ogni trattativa di pace; poiché sarà questo, anche da parte della
Quadruplice, un primo passo verso la possibilità della pace.
La guerra é un formidabile conflitto di interessi, anche se questi

si vogliano dissimulare dietro astratte idealità.
Lamenta che 11 Governo abbia consentito alla convenzione con-

eernente il Marocco, rinunciando at diritti che a noi garantivano le

ospitolazioni (Interruzione dell'onorevoleministro degli affari esteri)•
Non approva neppure la convenzione colla Francia per la ricon-

segna del renitenti e dei disertori (Approvazioni all'estrema sinistra
- Rumori da altre parti).
PRESIDENTE. Solo chi non ha figli al fronte può non approvare

una misura contro i renitenti e i disertori! (Vivissime approvazioni
- Rumori all'estrema sinistra).
TREVES, comprende che il Governo conservi 11 silenzio sui mezzi

diretti a debellare il nemico• ma non ammette che voglia tenere
all'oscuro il Parlamento sugli obiettivi prossimi e remoti della

nostra guerra.
Dubita che le potenze dell'Intesa possano veder realizzate tutte

le loro aspirazioni senza protrarre indennitamente la guerra (Ru-
mori).
Quanto agli accordi d'ordine economico presi a Parigi, se questi

hanno per obietto soltanto il f.empo della guerra, non può che ras-

segnarsi alla necessità.

Deve però fin d'ora schierarsi contro la tendenza, che vorrebbe

preparare accordi economici, da attuarsi dopo la guerra, contro gli
Imperi centrali.
In nome dei consumatori si dichiara contrario a qualunque ten-

denza protezionista. E non ammetterebbe che dopo la guerra delle
arnii dovesse aversi una guerra commerciale, la quale divida l'Eu-
ropa in due campi preparando nuovi sanguinosi oonfitti per l'avve-
nire.
Nella immane conflagrazione, che insanguina l Europa, il partito

socialista italiano non contrasterà alle forme positive, con cui si

sviluppa la politica dello Stato.
: Esso manterrà però viva nelle classi lavoratrici la conscienza che
solo dalla loro organizzazione esse possono attendere un avvenire

mígliore (Applausi all'Estrema Sinistre -- Rumori su altri banchi
- Congratulazioni).
DI SCALEA, ha presentato il seguente ordine del giorno:
« La Camera udite le dichiarazioni del Governo, le approva e

passa all'ordine del giorno ».
Quest'ordine del giorno é nottoseritto dagli onorevoli: Di Scalea,

Callaini, Arrigoni, Falooni, Tosti, Morpurgo, Roi, Landucci, Sandrini,
Indri, Grabau, Ancona, Belotti, De Amiois, De Nava, Nunziante, Ma-
riotti, Maury, Arlotta, Vinaj, Frugoni, Sioli-Legnani, Borromeo, So-
derini, Sanjust e Miari.
Dopo che il Convegno di Parigi ha riafermata la salda unione

fra le Potenze alleate, è necessario che la Camera con un voto so-

lenne riafermi alla sua volta, di fronte al paese, di fronte all'Eu -
ropa, la sua piena fiducia nel Governo.
A chi ha afermato che la politica si, fa con gl'interessi e non coi

sentimenti risponde che le sublimi idealità di libertà e di giustizia
sono quelle, che muovono i popoli sulla via della civiltà.
In nome di questo ideale, in nome della patria, per la quale tanti

nostri fratelli han dato eroicamente la vita, riassume il sentimento
suo e della intera assemblea nel grido: « Viva l'Italia! » (Vivissimi
applausi).
PRESIDENTE, annuncia il seguente ordine del giorno dell'onore-

vol Luciani :

« La Camera approva le dichiarazioni del Governo e passa all'or-
dine del giorno ».

Quest'ordine del giorno, presentato dopo la chiusura della discus-
sione generale, non può essere svolto.
FALLETTI, relatore, accenna a varie questioni sollevate in questa

discussione, e particolarmente a quella riguardante l'ordinamento
dei consolati.
Insiste sulla necessità di una riforma della legge consolare del

1866, legge che presoinde dalla funzione economica dei consoli,come
solo poteva tollerarsi in tempi nei quali era longi dal veriûcarsi
l'intensità attuale del fenomeno emigratorio e dei nostri rapporti
commerciali con l'estero.
Si riferisce alle proposte già conorotate dalla Commissione, a cui

era stato affidato l'esame di quel problema, della quale thoevano
parte l'on. Cavasola, attuale ministro, ed altrinominieminenti.Sol-
lecita il còmpito della Commissione che esamina la questione del
riordinamento del personale dell'Amministrazione centrale. Accenna
ad altri argomenti più strettamente connessi col bilancio e si au-
gura che possano essere ripresi in serio esame dopo la guerra.
Non erederebbe opportuno diminuire la segretezza degli atti in-

ternazionali; ritiene che a questi debba maggiorm6Bt6 þart001pare
il Parlamento, il quale, come frequentemente acoade, è chiamato a
pronunciarsi solo sui fatti compiuti.
In questo modo si formera una più perfetta conscienza pubblica

in rapporto con la politica estera.
Questa sarà allora più sincera e non irta di reticenze, come nel

periodo di decine di anni che precedette la guerra, nel quale pe-
riodo insane cospirazioni egemoniche tendevano a prevalere, ma-
scherandosi con insidiosi artifici che traviavano la opinione pub-
blica come lo prova il fatto che, alla vigilia della conflagrazione,
nel 1914 molte menti illuminate non credevano ancora alla possi-
bilità di una guerra.
La responsabilità della guerra fu assunta dal Governo principal-

mente, ma anche da tutti coloro che al Governo conferironoi pieni
poteri il 20 maggio. Percib tiene a manifestare 11 suo pensiero po-
litico, favorevole all'azione del Governo durante la guerra, special-
mente per avere questo resistito alle pressioni, che da una parte
dell'opinione pubblica gli pervenissero, por la partecipazione alPim-
presa dei Dardanelli, per avere dimostrato come la nostra parteoi-
pazione alla causa degli alleati possa efficacemente raggiungersi con
lo intensilloare le operazioni militari sulle nostre fronti, e per aver
limitato queste stesse operazioni, in Oriente, all'Albania.
Dopo le dichiarazioni del ministro é convinto che il convegno di

Parigi ha consolidato una situazione, favorevole ai nostri interessi.
Ne trae buon auspicio per un prossimo avvenire, nel quale la pace
assicurerà al nostro paese un nuovo periodo di feoondo lavoro ohe
varrà a riaffermare la sua missione di civiltå.
In nome della Giunta invita pertanto la Camera a votare questo

bilancio, con rinnovata fede nelle fortune d'Italia (Approvazioni
Applausi).
PRESIDENTE legge il seguente ordine del giorno, presentato dopo

la chiusura della discussione:
< La Camera, udite le dichiarazioni delGoverno, le approva e passa

all'ordine del giorno.
< Alessio, Leonardo Bianchi, Comandini,
Bissolati ».

SONNINO SIDNEY, ministro degli affari esteri. La Camera com-

prenderà come il Governo debba chiedere un voto th sohietta e

completa fiducia, che sia la espressione di quella cone rdia d'intenti
che si è mamfestata durante questa discussione.
Prega gli onorevoli deputati, che hanno presentato ordini del

giorno esprimenti fiducia nel Governo, di associarsi in un ordine del
giorno cosi formulato:
< La Camera approva le dichiarazioni del Governo e passa alladi..

scussione degli articoli ».
Quanto agli altri ordini del giorno, prega i proponenti di riti-
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rarli, assieurando ohe terrå conto delle varie raccomandazioni in
essi contenute.
ALESSIO, DI SCALEA, LUCIANI accettano la formula proposta dal

Governo.
(Tutti gli altri ordini del giorno sono ritirati).
FRADELETTO, fa una dichiarazione di voto anche a nome di al-

ouni deputati di parti diverse, nazionalisti e socialisti indipendenti,
che il 19 marzo negarono il loro voto al Governo perehè non ne

approvavano la politica eeonomica e sociale e per alcuni dubbi circa
l'azione politica-militare ne1PAdriatico.
Ora, all'indomani dei convegni di Roma e di Parigi, mentre vibra

ancora l'eco delle dichiarazioni misurate, ma esplicite e sincere, del-
l'onorevole Sonnino, di cui rispecchiano la rettitudine ed il fervido
patriottismo, crederebbero di mancare al proprio dovere se non
confondessero il loro voto con quello di tutti coloro che vollero la
guerra.
Esprime l'augurio che la nostra solidarietà con gli alleati si ma-

nifesti sempre più stretta e completa, e che per doveroso ricambio
i nostri diritti ed i nostri interessi abbiano da parte degli alleati
pieno e cordiale riconoscimento. (Applausi).
Solo così gli sforzi mirabili, che i nostri |fratelli compiono sulle

Alpi e sul mare, avranno il premio cui ·1egittimamente aspirano:
la reintegrazione della patria entro i suoi termini naturali secolar.
mente usurpati, e la restaurazione del diritto umano nei suoi con-
fini morali brutalmente violati. (Vivissime approvazioni - Vivis-
simi applausi - Moltissime congratulazioni).
PRESlDENTE, legge il seguente ordine del giorno:
« La Camera approva le dichiarazioni del Governo e passa alla

discussione degli articoli.
« Di Saalea, Luciani, Alessio, Coman-

dini, Leonardo Bianchi, Bissolati ».
Annuncia che su questo ordine del giorno è stata chiesta la vo-

tazione nominale dagli onorevoli Valvassori-Peroni, Morpurgo, Sitta,
Cicogna, Calisse, Falconi, Riesetti, Brezzi, Sanjust, Corniani, Santa-
maria, Bevione, Murialdi, Di Caporiacco e Reggio.
Indice la votazione nominale.

Prega gli onorevoli segretari di prender nota che, per dovere di
coscienza,intende partecipare a questa votazione dichiarando il suo
voto affermativo (Applausi).
LIBERTINI GESUALDO, segretario, fa la chiama.

Rispondono si:
Abbruzzese - Abisso - Adinolfi - Agnelli - Aguglia - Al-

banese - Alessio - Altobelli - Amato - Amicarelli - Amici
Giovanni - Amici Venceslao - Ancona - Angiolini - Arcå -
Arlotta - Arrigoni - Arrivabene - Artom - Astengo- Auteri-
Berretta.
Baccelli Alfredo - Balsano - Barnabei - Barzilai - Basile -

Baslini - Battaglieri - Bellati - Belotti - Benaglio - Berenini
- Berlingieri - Bertarelli - Bertesi - Berti - Bertini - Ber-
tolini - Bettoni - Bevione - Bianchi Leonardo - Bianchi Vin-
oenzo - Bianchini - Bignami - Bissolati - Bonacossa - Boni-
celli - Bonino Lorenzo - Bonomi Ivanoe - Borromeo - Borsarelli
- Boselli - Bovetti - Brezzi - Bruno - Buccelli - Buonini
Icilio - Buonvino.
Cabrini - Caccialanza - Calisse - Callaini- Camera - Came-

roni - Campi - Canevari - Cao-Pinna - Capaldo - Capece-Mi-
nutolo - Capitanio - Caporali - Cappa - Caputi - Garcano -
Cartia - Caseiani - Casolini Antonio - Cassuto - Cavagnari
- Cavazza -- Cavina - Geoi - Celesia - Chidichimo - Chiesa
- Chimienti - Ciacci Gaspero - Ciappi Anselmo - Ciccarone -
Ciccotti - Cicogna - Gioffrese - Ciriani - Cirmeni - Cinitelli
- Codacei-Pisanelli - Colajanni - Colonna di Cesarb - Coman-
dini - Compans - Congiu - Corniani - Cottafavi - Cotagno -
Credaro - Crespi - Cuoca - Curreno.
Da Como - Daneo - Danieli - Dari - De Amicis - De

Capitani - De Felice-Giuffrida - Degli Occhi - Del Balzo - Del-

l'Acqua - Delle Plane - Dello Sbarba - De Nava Giuseppe -
De Nicola - Dentice - De Ruggieri - De Vargas - De Viti de
Marco - De Vito - Di Bagno - Di Campolattaro - Di Caporiacco
- Di Francia - Di Frasso - Di Miraffori - Di Robilant - Di Sa-
luzzo - Di Sant'Onofrio - Di Scalea - Di Stefano - Dore -

Drago.
Facchinetti - Faeta - Faelli - Falooni Gaetano - Falletti
- Faustini - Fazzi - Federzoni - Fera - Flamberti - Finoe-
chiaro-Aprile -- Fornari - Foscari - Fraccaereta - Fradeletto
- Frisoni - Frugoni - Fumarola.
Gallenga - Galli - Gallini - Gasparotto - Gazelli - Gerini
- Giacobone - Giampietro - Giarack - Ginori-Conti - Giordano
- Giovanelli Edoardo - Girardi -- Giretti - Giuliani - Gortani
-Grabau - Grassi - Gregoraci- Grippo - Grosso-Campana - Gu-
glielmi.
Hierschel. •

Indri - Innamorati.
Joele.
Landucci - Larussa - La Via - Lombo - Leonardi - Leone
- Libertini Gesualdo - Libertini Pasquale - Loero - Lombardi
- Longinotti - Lo Piano - Lo Presti - Lucernari - Luciani.
Marcora - Macohi - Magliano Mario - Malliani Giuseppe -

Mancini - Manfredi - Marcello - Marchesano - Marciano -
Mariotti - Martini - Masciantonio - Materi - Maury - Maz-
zarella - Meda - Medici del Vascello - Mendaja - Miari - Mic-
ciché - Micheli - Milano - Miliani - Mirabelli - Molina -
Mondello - Montauti - Montresor - Morando - Morelli Enrico
- Morelli-Gualtierotti - Morisani - Morpurgo - Mosca Gaetano
- Mosca Tommaso - Murialdi.
Nasi - Nava Cesare - Nava Ottorino - Nofri - Nunziante -

Nuvoloni.
Olladini - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele.
Pacetti - Padulli - Pala - Pallastrelli - Pansini - Pantano
- Paparo - Paratore - Parodi - Pasqualino•Vassallo - Pa-
store - Pavia - Peano - Pellegrino - Pennisi - Perrone -
Petrillo - Piccirilli - Pietravalle - Pietriboni - Pipitone - Pi-
stoja - Pizzini - Porcella - Porzio.
Quarta - Queirolo.
Raimondo - Raineri - Rampoldi - Rava - Reggio - Rellini
- Renda - Ricci Paolo - Riocio Vincenzo - Rispoli - Rissetti
- Rizzone - Roberti - Rodinò - Roi - Romeo - Rosadi - Rossi
Luigi - Rota - Rubilli - Ruini.
Salandra - Salomone - Salterio - Salvagnini - Sandrini -

Sanjust - Santamaria - Santoliquido - Saraceni - Sarrocchi -
Saudino - Scalori - Scano - Schanzer - Seiacca-Giardina - Scia-
Ioja - Serra - Sighieri - Simoncelli - Sioli-Legnani - Sipari -
Sitta - Soderini - Soleri - Solidati-Tiburzi - Somaini - Son-

nino - Speranza - Spetrino - Storoni - Suardi.
Talamo - Tasca - Tassara - Taverna - Tedesco - Teodori -

Teso - Theodoli - Tinozzi - Torlonia - Torro - Tortorici -
Toscanelli - Toscano - Tosti - Tovini.
Vaccaro - Valenzani - Valignani - Valvassori-Peroni - Ve-

nino - Venzi - Veroni - Vicini - Vignolo - Vinaj - Visoochi.
Zacoagnino - Zegretti.

Rispondono na :

Albertelli.
Barbera - Basaglia - Belirami - Bocconi - Brunelli - Bussi.
Cagnoni - Caroti - Casalini Giulio - Cavallari - vavallora -

Chiaraviglio.
De Giovanni - Dugoni,
Ferri Enrico.
Graziadei.
Luosi.
Maß - Marangoni - Merloni - Miglioli - Modigliani - Mon-

tomartini - Morgarl - Musatti.
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Prempolini - Pucci.
Sciorati - ßichel - Soglia.
Todeschini - Treves.
Vigne.
Zibordi.

Si è asianuto:

Gambarotta.

80ng.in congsdo

Appiani.
Camagna - Cassin.
Goglio.
Lucifero.
Monti-Guarnieri.
Päzri.
Ro nanin-Jaenr - Rubini.
Tamborino - Turati.

ßono ammalati :

Cannavinat--Caron - Centarione- Cermenati - Cieoarelli -
Cimatt
Gartiulo.
La Pegna - Larizza - Lueohini.
Manna - Maraini.
Ottavi.
Rònehetti - Rossi Cesare - Rossi/Engenio.
Stoppato.

Assenti per ugleio pubblico:
Bonomi Paolo.
Di Giorgio.
Marazzi.
Sobiavon.

PRESIDENTE annuncia 11 risultato della votazione nominale:

Presenti . . , , . . . , , , 389
Vòtanti........... 388
Astenuti .......... 1

Maggioranza . . . . . . .
195

Hanno risposto at . . . . . . 35¾
Hänno risposto no. . . . . .

36

(Laicamera approva l'ordinendel giorno - Vivissimi-prolungati
applausi).
PRESIDENTE, Si p9eta alla discussione dei capitoli.
(Sono approvati tutti i capituli, lo stanziamento complessivo e

l'articolo unico del disegno di legge).
Vatistone gegreta.

PRESIDENTE indloe la votazione segreta sullo stato di previsione
della.ppe•a del Mimatero degli affari esteri per l'esercizio Anan-

ziario 1915,916.

MIARI, segretario, fa la chiama.

Rietellato della votarione segreta.

PI(ESIDENTill, annuncia il risultato della votazione segreta sullo
stato di previsione della apena del Ministero degli afari esteri per
l'esercizio finanziario 1915-916:

Favorevoli , , , , . . . . . .
307

Contrari ........... 40

(La Camera approva).
Banno preso parte alla votazione:

Abbruzzese - Adinolft - Agnelli - Aguglia - Albanese -
Al etteill - Alessio - Altobelli - Amato - Amicarelli - Amici

Giovanni - Amiei Ven, eslao - Angiolini - Arch - Arlotta -
Alrigoni - Artom - Astengo - Auteti-Berretta.

Balsano - Barnabei - Barsilai - Basile - Baslin1 - Bat-

taglieri - Enttelli - Bellati - Belotti - Beltrami - Berlingieri
- Bertarell1 - Bertesi - Berti - Bettoni - Bianchi Leonardo-
Bianchi Vincenzo - Bianobini - Bignami - Bissolatt - Booooni
- Bonacossa - Bonicelli - Bonino Lorenzo - Bonomi Ivanoe -

Borromeo - Borsarelli - Boselli - Bovetti - Brezzi - Bru-

nelli - Bruno - Buccelli - Buonini Icilio - Buonvino - Enssi.
Cabrini - Caccialanza - Calisse - Callaini - Camera - Ca-

meroni - Canevari - Cao-Pinna - Capaldo- Capitanio- Capo-
rali - Caputi - Carboni - Carcano - Caroti - Cartia - Casa-
lini Giulio - Casciani - Castuini Antonio - Cassuto - Cavagnari
- Cavallari - Cavallera - Cavazza - Cavina - Ceci -Celesia
- Chiaraviglio - Chidichimo - Chiesa - Clacci Gaspero - Ciappi
Anselmo - Ciccarone - Ciocotti - Cicogna - Cimorelli - Cioffrese
- Ciriani - Cirmeni - Ciuffelli - Codacci-Pisanelli - Colajanni
- Colonna Di Cesarò - Comandini - Cou.pans - Congiu - Cor-
niani - Cottafavi - Cotagno - Credaro - Crespi - Cucca -

Curreno.
Da Como e Daneo - Danieli - De Amicis - De Capitani- De

Giovanni - Del Balzo - Dell'Acqua - Delle Piane - Dello Sbarba
- De Nava Giuseppe - De Nicola - Dentice - De Ruggieri -
De Vargas - De Vito - Di Bagno - Di Campolattaro - Di Ca-

poriacco - Di Francia - Di Frasso - Di Mirañori - Di Robilant
- Di Sant'Onofrio - Di Scalea - DI Stefano - Drago - Dugoni.
Facchinetti - Faelli - Falconi Gaetano - Falletti - Faustini
- Fe-ri Enrion - Fiamberti - Fmoochiaro-Aprile - Fornari -
Fraecacreta - FraAeletto - Frisoni - Frugoni - Fumarola.
Gallenga - Gallini - Gaspirotto - Gazelli - Gerini - Giaco-

bone - Glamrietro - Giaraoh - Ginori-Conti - Giordano -

Giovanelh Alberto - Giovanelli Edoardo - Girardi - Giretti -
biuliani - Gortani - Grabau - Grassi - Gregoraoi- Grippo
- Guglielmi.
Hi. rechel.
In iri - Innamorati.
Joele.
Landucci - Larussa - La Via - Lembo - Leonardi - Leone
- Libertini Gesualdo - Libertini Pasquale - Loero - Lombardi
- Longinotti - Lo Piano - Lucci - Lucernarl - Luciani.
Maechi - Maffi - Magliano Mario - Mancini - Manfredi -

Maranzoni - Marcello - Marchesano - Marciano - Mariotti -

Martml - Masciantonio - Materi - Maury - Mazzarella - Meda
- Man taja - Merloni - Maari - Miccichè - Micheli - Miglioli
- Milano - Mirabelli - Modigliani - Molina - Mondello -
Montauti - Montemartini - Montresor - Morando - Morelli EL
rico - Morelli-Gualtierotti - Moriaani - Morpurgo - Mosom Gae-
tano - Mosor Tommaeo - Masatti.
Nast - Nava Cesare - Nava Ottorino - Negrotto ,- Nofri -

Nunziante - Nuvoloni.
01 andini - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele.
Pacetti - Padulli - Pala - Pallastrelli - Pansini - Pantano
- Paparo - Paratore - Parodi - Pasqualino-Vassallo - Peptore
- Pavia - Pe tuo - Pellegrino - Penoisi - Perrone - Petrillo
- Piccirilli - Pietravalle - Pietriboni - Pipitone - Pistoja -
Porcella - Porzio - Pucci.
Quarta - Queirolo.
Raineri - Rampoldi - Rava - Reggio - Rellini - Renda -

Riccio VinceËzo - Rispoli - Riesetti - Rizzone - Rodinò - Roi
- Romeo - Rosadi*- Rota - Rubilli - Ruini.
Salandra - Salomone - Salterio - Salvagnini .- Sandrini -

Sandulli-Sanjust - Santoliquido - Saraceni - Sarrocchi-Sau-
dino - Seniori - Scano - Schanzer - Sciaoaa-Giardma - Sois-
loja - Serra - Sichel - Sighieri - Simoncelli - Sioli Legnani
- Sipari - Sitta - Soderini - Soglia - Soleri - Solidati..Ti-
burzi - Somaini - Sonnino - Speraasa - Spetrino -Storoni-
Suardt.
Talamo - Tasca - Tassara - Taverna - Teodori - Teso -

Theodoli - Tinozzi - Todeschini - Torlonia - Tortorici - To-
scano - Tosti - Tovini.
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Vaooaro - Valignani - Valvassori-Peroni - Venino - Veroni
- Vigna - Vignolo - Vinaj - Visocchi.
Zegretti - Zibordi.

Si è astenuto:

Gambarotta.
Sono in congedo :

Appiani.
Bertini.
Camagna - Cassin.

Gogho.
Lucifero.
Monti-Guarnieri.
Pozzi.
Tamborino - Turati.

Sono ammalati :

Cannavina - Caron - Centurione - Carmenati - Cioarelli -
Cimati.

Gargiulo.
La Pegna - Larizza - Luochini.
Manna - Maraini.
Ottavi.
Ronchetti - Rossi Cesare - Rossi Eugenio.
Santamaria - Stoppato.

Assenti per ufficio pubblico:

Bonomi Paolo.
°

DL Giorgia.
Murazzi.
Schiavon.

ßull'ordine del giorno.

TOVINT, chiede che la sua mozione angli internati sia riunita gon
le altre relative allo stesso argomento.
(Così rimane stabilito).

(Il seguito a domani).

Cronaca della guerra
Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica:
Comando supremo, 15 aprile 1916 - (Bollettino n. 325).
Sulle posizioni conquistate al nemioo nella zona dell'Adamello

le nostre truppe si impadronirono di una seconda mitragliatrice:
una terza fu distrutta dal nostro fuoco di artiglieria.
Continuano duelli delle artiglierie nel tratto di fronte tra Valle

Giudicaria e Valle Sugana. Granate lanciate dal nemico appiccarono
incendi nell'abitato di Prezzo (Chiese).
In Valle Bugana, il giorno 12, le nostre truppe espuggarono con

brillante attacco la posizione di Sant'Osvaldo, ad ovest del torrente
Larganza. Furono presi al nemioo 74 prigionieri, dei quali 3 uf-
fleiali.
Nella giornata del 13 nonostante violento fuoco delle artiglierie

avversarie, la posizione fu dai nostri saldamente rafforzata.

Sull'Isonzo e sul Carso, minore attività delle artiglierie. Nella
notte sul 14, un piocolo attacco nemico sullo Javoroek. fu pronta-
mente respinto.
Tiri di una nostra batteria soonvolsero una ridotta nemica fra

le cime del Monte San Michele.
Cadorna.

Comando supremo, 16 aprile £916 - (Bollettino a. 326).
Attività delle artiglierie o movimenti di truppe nemiehe nella

zona fra Valle Lagarina e Valle Sugana.

Forono respinti piccoli attaoobi dell'avversario contro le nostre

posizioni di Soglio d'Aspio e di Milègobre (Alto Astico).
In Valle Sugana obbligammo il nemico a sgombrare dalla posi-

zione di Monte Carbonile, a sud-est di Levioo, che manteniamo
sotto i tiri d'interdizione delleinostre artiglierie.
In Carnia, duelli delle artiglierie lungo il tratto di fronte dal-

l'Alto Degano all'Alto But.
*

Sul Mrzli, nella notte sul 15, l'avversario diresse innocue rafRohe
di mitragliatrici e di fuoileria contro le posizioni ohe aveva invano
assalito 11 giorno 13.
Sul Carso, ardite irrazioni delle nostre fanterie, ad est |di Selz e

di Montaloone, ci procurarono il possesso di nuove posizioni avan-
zate. Furono presi al nemico una ventina di prigionieri e casse di

munizioni e bombe.
Cadorna.

Settori esteri.

Nel settore orientale, all'infuori dei soliti cannoneg-
giamenti presso Ikskul e di un tentativo tedesco di
forzare le linee russe a nord di Smorgon, non sono

segnalati importanti fatti d'armi.
Anche sulle due rive della Mosa, in Francia, i te-

deschi non hanno riportato da diversi giorni alcun
successo mediocremente apprezzabile. Ne hanno ripor-
tato uno, invece, i francesi sulla riva destra con l'oo-
onpare alcuni elementi di trincea nemica e col fare buon
numero di prigionieri.
Altrove, e cioè in Fiandra e nella Woèvre, non si ha

notizia di combattimenti importanti.
Aeroplani navali inglesi hanno volato ieri, gettando

bombe su Adrianopoli e su Costantinopoli.
Un telegramma da Londra informa sulle ultime ope-

razioni militari in Egitto e sulla conseguente disfatta
turca a tre miglia ad ovest di lif Jaffa.
Gli eserciti russi operanti nel settore caucasico vanno

sempre più avvicinandosi a Trebisonda, nonostante ofte
i turchi tentino disperatamerite di sbarrar loro il passo.
Gl'inglesi continuano, sia pure lentamente, ad avan-

zare lungo il Tigri, in Mesopotamia, e ad infliggere
qualche perdita al nemico, fortificato sulla riva destra.
Sulla situazione dei belligeranti nei vari settori, l'A-

genzia Stefani comunica più ampie notizie con i se-
guenti telegrammi:
Basnea, £6. - Si ha da Berlino : Un comunicato uffloiale

dice:
Fronte occidentale. - Ai due lati del canale di La Bassée l'atti-

vità dell'artiglieria è aumentata mentre ei producevano vivi com-
battimenti di mine.
Nella regione di Vermelles una posizione inglese è stata scon-

volta dalle nostre oplosioni su un'estensione di una sessantina dl
metri.
Ad est della Mosa vivaci combattimenti si sono sviluppati iersera

sul fronte davanti al fbete di Douaumont fino al burrone di Vaux.
11 nemico, che aveva attaoosto con importanti forze dopo violente
preparazioni di artiglieria, è stato respinto. Abbiamo fatto circa
dueoento prigionieri.
Pietrogrado, 16. - Un comunicato del grande stato maggiore

dice:
Fronte ooofdentale. - L'artiglieria ha bombardato la testa di

ponto di Ikskul. Nella regione a nord di Smorgon i tedeschi, al-
Falba del 15 oorr., hanno ripreso l'offensiva. Tutti i loro tentativi
di avanzare, acoolti da nostri fuoehi conoentrati, sono rimasti senza
suooesso.

Durante la preparazione di artiglieria per l'attaccor il nemico ha
fatto uso di proiettih oon gas assasianti.
A sad della stazione di Olyk abbiamo avanzato in pareoohie lo-

osuth.
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Fronte del Caucaso. - Nella regione del litorale e più a sud no-
stre truppe, dopo un vivo e secanitissimo combattimento, appog-
glate dalle artiglierie di terra e di mare, hanno eloggiato i turchi
da una posizione potentemente organizzata sulla riva sinistra del
Karadere, a 25 verste ad est di Trebisonda. Inseguiamo energica-
mente il nernico.
'Reiterati attacchi del nemico, in direzone di Bayburt, sono stati
tutti respinti con grosse perdite per l'avversario.
Parigi, 16. - II comunicato ufneiale delle ore 15 dios:
Durante la notte il bombardamento é continuato sulla riva si-

nistra della Mosa, nel settore di Avooourt e nel bosco des Chau-
rettes. Sulla riva destra abbiamo lanciato ieri, alla nne della gior-
nata, un vivo attacco contro le posizioni tedesche a sud di Douau -
mont. Questo'tentativo, il quale à pienamente rinseito, ei ha per-
messo di occupare alcuni elementi delle trincee nemiehe e di fare
200 prigionieri, dei quali due ufnotali.
Nella Wobvre bombardamento intermittente sulle nostre prime

litiee.
Nessun avvenimento linportante da segnalare sul resto del fronte,

eccetto 11 consueto cannoneggiamento.
Parigi, 16. .- Il comunicato ufuciale delle ore 23 dice:
Sulla riva sinistra della Mosa il nemico ha bombardato con vío-

lenza le nostre posizioni del bosco di Avocourt e della quota 304.
Sulla riva destra della Mosa attività delle due artiglierie nella
regione di Douaumont ed in Wobvre nei settori di Moulanville, di
Haudiomont e di Eparges.
Giornata relativamente calma sul resto del fronte.

Londra, iô. -- Un comunicato ufRoiale circa le operazioni del-
l'esercito britannico sulla fronte oooidentale, in data del 15 oor-
rente, dice:
Iersera a Saint Eloi i tedeschi hanno efettuato contro le nostre

esoavaiioni vari piocoli attacchi a colpi di granate, che abbiamo

respinto.
Oggi nelle vicinanze delle cave e di fronte ad Hulluch i tedeschi

hanno fatto brillare cinque mine, causando danni insigniacanti.
Attività reciproca di mine nel dintorni di Cabaret Rouge, di Ma-

metz e di Fricourt.

Oggi nei pressi di Thiepval o Monohy, nel bosco di Souohez, a
Bouvigny, a Wytschaete ed a Saint Eloi cannoneggiamento reci-

proco.
Abbiamo bómbardate, con buoni risultati, Annay e le trinoee te-

desehe situate proprio al nord del fiume Douve.
Londra, £6. - L'Ammiragliato comunica che la sera del 14 aprile

fu effettuato un raid aereo su Costantinopoli da tre aeroþ1ani na-
Vali.
Bombe furono lanoiate sulla polveriera di Zeitualik e sull'hangar

(egli aeroplani.
Un altro aeroplano si diresse su Adrianopoli, ove lanoib bombe

snila stazione.
Tutti gli aviatori ohe parteciparono a questo raid ritornarono in-

columi.
Gli aviatori ohe eseguirono il raid contro Costantinopoli copri-

rono una distanza di circa 300 mig}ia fra andata e ritorno. Sebbene
È tempo fosse bello al momento della partenza degli aviatori, il
vento, la pioggia ed un uragano ostacolarono il loro viaggio.
Basilea, £6. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato ufioiale

dioe:

Nessuna modificazione importante nella situazione sui fronti dello
Irak e del Caucaso.
Nella notte sul 15 due aeroplani nemici ohe si erano inalzati

sui Dardanelli volarono a grande altezza su Costantinopoli e getta-
rono alcune bombe incendiarie su due località del sobborghi senza
ottenere alcun risultato.
Londra, 16. - Un comunicato affleiale sulle operazioni in Egitto

dice:
- Una colonna australiana partita nella nella notte dal l2 al 13

raggiunse alle 5 1/2 del mattino la collina 1082 a tre miglia ad

ovest di lit Jaña ed attacoò alle 7 il campo nemioo, occupandolo
dopo un vivo combattimento. Le perdite nemiche conosoluto sono
di sei morti, einque feriti, un luogotenente del genio austriaco'e
trentatre turchi, fra cui quattro feriti, prigionieri. La sola perdita
britannica 6 di un sott'ußlefale australiano ucciso. Riusoirono a

fuggire soltanto due eavalieri nemici inoolumi. Distruggemmo le
opere nemiehe. Ocoxpiamo l'oasi di Kalia.
Londra, £6. - Un comuniosto ufBoiale circa le operazioni del-

l'eseraito britannico in Mesopotamia, dice :

Il generale Lake annuncia ohe il vento ha, somato a tempesta
durante tutta la giornata del 14. Un progresso stabile à stato effet-
taato durante la giornata del 15 sulla riva destra del Trigri ove
sono state ooonpate le posizioni avanzate del nemico. Il nemico ha
abbandonato numerosi morti an1 terreno e un considerevole numero
di prigionieri.
Bas¾ea, 16. - Si ha da Vienna : Un comunicato utnelale

dice:
Fronte russo. - Nessun avvenimento importante, eccetto quoti-

diani duelli di artiglieria.
Fronte sud-orientale. - Calma immutata.
Le Edvre, fe. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-

oito belga dice :
Lotta di artiglierie, abbastanza viva, nella regione a nord di Steen-

straote e ad est di Ramscapelle. Abbiamo distrutto un posto d'os-
servazione nemioo e ricoveri di cemento.
Londra, £7. - Un comunicato ufBoiale circa le operazioni del-

Pesercito britannico sul fronte ocoidentale, in ,data 16 corrente,
dioe:
La scorsa notte dopo l'esplosione di due mine, le nostre truplie

hanno effettuato un piceolo attacco contro una trincea nemica a

sud della strada Bethune-Ls-Basséeedhannoottenuto risultatisod-
disfacenti.

Oggi è segnalata attivitA nella regione di Arras, Neuville, Saint
Vaast, Grenay e Loos.

CRONACA ARTISTICA
Secondo eoneerto diWilly Werrero alIMugusteo

Incoraggiato dal buon successo del precedente, il Sindaosto dei
oronisti organizzò il secondo concerto, richiamando all'Augusteo
ieri, domenica, una folla enorme che venne a rendere 11 Len me-

ritato omaggio al piccolo prodigio. La sala era letteralmente com-
pleta.
Il primo numero - la Sinfonia V del Beethoven - diretta daWilly

per la prima volta, trasportò il pubbuco ad una vera estasi este-
tica : molto ricche le sfumature, che dimostrano come ne sia inti-
mamente sentito dal bambino il signiñoato.
Feeero seguito 11 pezzo sinfonico del Bolzoni, Fra i campi, ed 11

Notturno, del Martucci; quello spigliatamente diretto, questo in-
terpretato con tanta dolcezza da far richiedere insistentemente un
bis, gentilmente accordato.
11 concerto fu chiuso con la sinfonia dei Vespri ßiciliani, di

retta con una serietà degna dell'opera del nostro grande maestio di
Busseto.

GRONAQA ITAT.TANA

S. A. R. il principe Alessandro di Serbia giunse ieri,
in forma privata, in treno speciale a Roma, prove-
niente dalla Francia.
Erano a riceverlo alla stazione di Termini S. E. Bor-
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sarelli, sottosegretario di Stato agli esteri, il direttore
generale delle ferrovie, comm. De Cornò, i ministri di
Serbia presso il Quirinale e presso il Vaticano, non che
il personale addetto alle due Legazioni.
Uscito dalla saletta reale, il Principe montò in auto·

mobile e si recò al Grand Hôtel.
Ieri sera poi, con treno speciale, alle 21, riparti per

Brindisi.

Cerimonia patriottlea. - Ieri mattina a piazza di Siena,
nella Villa Umberto I, ebbe luogo in forma solenne e degna la di-

stribuzione delle medaglie alle famiglie dei prodi caduti in guerra
e che, sul campo di battaglia, si meritarono con atti di coraggio, il

premio della patria riconoscente.
A piazza di Siena erano schierate su otto linee le rappresentanze

delle truppe di guarnigione, agli ordini del generale Strumia, e le

rappresentanze delle associazioni inilitari con bandiere. Le famiglie
dei caduti, le autorità, le varie rappresentanze stavano a sinistra

del piazzale.
Alle 10,30, annunziato da uno squillo di tromba, entrò nel piaz-

zale il generale Marini, comandante il IX Corpo d'armata, accom-
pagnato dai generali Vespignani, Strumia e Gibeli, dai colonnelli
dei carabinieri Lordi e Bonansea. Le truppe presentarono le armi.

11 generale Marini, dopo essersi,recato presso il gruppo delle as-
sociazioni, andò a porgere il suo saluto alle famiglie dei caduti.
Poscia, passate in rassegna le truppe ed eseguita la distribuzione

delle medaglie, pronunziò un patriottico e nobilissimo discorso, rie-

vocando le figure degli eroi caduti per la grandezza della Patria.
La cerimonia ebbe termine con la stilata delle truppe. Nello svol-

gimento di essa, allorquando si consegnavano le medaglie, ebbero

luogo commoventi episodî. Il pubblico plaudi con entusiasmo.
Croce Rossa italiana. -- Allo scopo di far propaganda per

la ûlantropica istituzione fra gli italiani che vivono lontani dalla

madre patria, in numerose colonie, il Comitato centrale ha nomi-
nato il signor Ermelino Matarazzo, delegato generale della Croce

Rossa italiana al Brasile, per gli Stati Uniti di San Paulo, Matto

Grosso, Parank, Rio Grande del Sud, Santa Caterina e Minas Geraes.
Per i mutilati in guerra. - Il municipio di Roma, per ve-

nire in soccorso del Comitato pro-mutilati, ha concesso vasti locali
nell'ospedale dei Pellegrini ove saranno fra breve collocati più di
200 letti.
Un'altra parte di locali è data alla scuola Samaritana per costi-

tuirvi un ambulatorio. A sua volta questa scuola ha promesso di

mettere a disposizione dellTstituto pro-mutilati 300 infermiere sa-

maritane che presteranno gratuitamente la loro assistenza.

L'arruolamento degli aviatori. - L'Agenzia ßtefani
trasmette:
« Pervengono al Ministero della marina numerossime domande

di aspiranti all'arruolamento volontario di avlatori per la durata

della guerra da parte di persone sprovviste affatto del titolo no-

cessario e cioè del brevotto militare od almeno del primo brevetto
di pilota da aeroplani rilasciato ed omologato dall'Aereo club di

Italia.
Ora poiché il rispondere a ciascuna domanda importerebbe per

l'Amministrazione marittima un lavoro non indifferente, si comu-
nica che saranno prese in esame soltanto quelle corredate del

detto titolo e le altre rimarranno senza risposta ».

In memoria di Guido Baeeelli. - Promossa dall'Acca-

demia medica ebbe luogo ieri la commemorazione dell'illustre soien-

ziato che ne fu per molti anni presidente benemerito.
11 prof. Rossoni, presentato dal prof. Gaglio, vice presidente del-

l'Acoademia, ricordò i meriti del grande elimco, quale insegnante,
quale scienziato e quale uomo politico.
Ricordó le massimo, ormai celebri del olinico, le riibrme dell'uomo

di Stato, l'inoremento dato all'archeologia e le opere di lui per
l'Agro romano.
Segul poi il prof. Marri, il clinico illustre di Bologna, che con

parola affascinante e poderosa fece una acuta analisi di Baccelli
soienziato ed uomo, e chiuse il suo dire con la rievocazione dello

spirito italiano di Guido Baccelli, esultante il giorno < in cui l'ideale
di giustizia internazionale, per il quale arde del più sacro amore

chiunque aneli veramente alla elevazione di tutta la umana fami-

glia, riceverà dall'evento la consacrazione ».

**4 La Società italiana di medicina interna, della quale era pre-
sidente il compianto Guido Boccelli, comunica:

« Il giorno 30 aprile, nella grande aula del Campidoglio, alla pre•
eenza di tutte le autorità civili del Regno, sarà tenuta una solenne
eerimonia commemorativa in onore di Guido Baccelli.
A questa cerimonia furono invitati i rappresentanti delle nazioni

alleate e neutrali, che hanno tutte aderito.
La Società italiana di medicina interna, che si à fatta iniziatrice

e promotrice di questa manitestazione, sollecita tutti i soci a non
mancare a questa riunione, la quale terrà il posto dell'annuale Con-
gresso, e, per la circostanza, assumerà un'importanza storica, per 11
momento che attraversiamo e per Pomaggio reso al grande mae-

stro, al cospetto dei rappresentanti di tutte le nazioni civili.
Tutti i clinici e patologi hanno promesso il loro contributo, illu-

strando una parte dell'opera scientitica del grande scomparso.
La grande cerimonia avrà luogo alle 10, sotto l'alto patronato

del sindaco di Roma, don Prospero Colonna, e, esaurita la parte uf-
ficiale, e sempre in Campidogl e, aaranno iniziati i lavoriscientifloi,
cui prenderanno parte tutti i medici italiani ».
Tiro a segno. - Per le esercitazioni di tiro a segno al Poli-

gono della Farnesina, di Roma, per i giovani appartenenti alla
olasse di leva 1897 e per i riformati delle classi non ancora chia-
mate alle armi, la presidenza del Tiro informa:
« Per disposizione del Ministero della guerra verrà rimborsata la

tassa d'iscrizione e saranno concesse gratis le cartucee a tutti co-

loro che parteciperanno alle suddette essreitazioni durante il cor-
rente anno, ottenendo l'idoneità prescritta ».
Rinvio. - E stata riaviata ad epoca da fissa-si, ma vicina, la

commemorazione di Giovanni Bovio, che si doveva tenere ieri, in
Roma, al teatro Quirino, dall'on. Itaimondo.
Per la preparazione e mobilitazione eiwile. - Ieri,

a Milano, si è inaugurato solennemente il convegno nazionale dei
Comitati di preparazione e di mobilitazione civile.
Presenziavano numerose autorità e notabilita, vari senatori e

deputati.
Al convegno avevano aderito 54 provincie.
L'on. senatore Mangiagalli prouunziò il discorso d'occasione e

donna Carla Lavelli Celesia portò i saluti e le espiessioni augurali
di parecchie illustre personalità.
L'avv. Renzo Saooketti fece quindi la relazione su squanto si è

fatto in Italia per la preparazione e la mobilitazione civile e per i
problemi del dopo la guerra.
I lavori del convegno continuarono nel pomeriggio e vennero ri-

presi stamane.
Per le industrie nazionali. - Nella sala Maddaloni, ieri,

a Napoli, venne tenuta la prima riunione pro-industrie nazionali,
promossa dalla federazione delle Associazioni tecniche napoletane.
Intervennero alla riunione le autorità civili e militari, notabdità

cittadine, numerosissimi ingegneri e cultori di elettrotecnica.
Pronunzlarono discorsi di circostanza l'ing. Paolo Boubé, l'onore-

vole Nitti e l'mg. Semenza, presidente generale dell'Associazione
elettrotecnica italiana.
II conamnereto vinieolo. - La Direzione generale dell'agri-

coltura comunica le seguenti notizie sul commercio dei vini in
Italia :
« 11 commercio dei vini si è svolto abbastanza attivo in Sicilia e

nel Modenese; nelle altre regioni, invece, ha predominato la calma.
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Le importazioni e le esportazioni furono sempre importanti in Pa-
glia ed in Toscana.
I prezzi sono dovunque sostenuti ed hanno subito qualche au-

mento in Sicilia:ed in Toscana.
I vini cerasuoli di Vittoria ei, sono quotati da L. 70 a 75 e, per

qualche partita superiore, anche a L. 80 l'ettolitro.
I vini toscani di pfanura si sono quotati'da L. 75 a 80,iquelli di

collina da 85 a 90 e quelli del Chianti da 95 a 105 Pettolitro ».

TELE GR kMMI
(Agenzia Stefani)

ZURIGU, 15. - Si ha da Monaco di Baviera:
Il corrispondente daVienni delle Ritenehne Neueste Nachrichten

telegrafa che 11 viaggio del barone Burian ã Berlino non ha rela-
zione con avvenimenti recentissimi come ad esempio il' discorso di
Asquith e non è in.rapporto con la Conferenza di Parigi. Si tratta
di una semplice consultazione ha i empi dei Governi dei due
lmperi.
ZURIGo, 15. - Si ha da Vienna: Le condizioni ûnanziarie disa-

strose della ,capitale impongono riforme, aumenti di imposte, tasse
di ogni specie. Tra le altre é stata stabilita una tassa del 10 010 sui
biglietti dei teatri, dei cinematograt, dei caffé concerti, dei balli e

delle feste sportive. Si calcola che i tre piimi cespiti darebbero un
milione e mezzo di corone. I proprietari peraltro intendono aumen-
tare i prezzi.
BUCARIEST, 15. - E atato deciso un prestito interno di 150 mi-

lioni al minimo, rimborsabile in quaranta anni. Le condizioni sa-
ranno ulteriormente fissate.

PARIGI, 15. - Una informazione da Buoarest ementisoe la ne-
tizia di fonte tedesca che annunziava la recente conolusione di un
trattato di commercio romeno-tedesco.
Si tratta invece di una convenzione anteriore ai recenti acquisti

di cereali, senza che sia intervenuto aloua nuovo atto. Lo scopo di
questa talsitä tedesca e unicamente quello di influenzare l'opinione
pubblica tedeses.

LONDRA, 15. - Il Times ha da Amsterdam:

Le autorith olandesi hanno deoiso di concedere permessi al dieel

per cento dei soldati mobilizzati, a datare da oggi.
PIETROGRADO, 15. - Il Consiglio de1PImpero ha terminato la

discussione del bilancio.
Tutti gli oratori hanno rilevato le brillanti prospettive economi-

che che si presentano in Russia.
11 consiglio si è pronunciato per una larga applicazione al lavoro

dei prigionieri di guerra.
COPENAGHEN, 15. - L'Extrabladet annuncia che i tedeschi

stanno attualmente ponendo nel Sund, a sud del battello-faro di

Brogden, una larga barriera formata da un reticolato metallico a

maglie di sei metri di diametro per opporre un ostacolo all'attività
dei sommergibili inglesi.
Le torpediniere danest sorvegliano l'operazione per impedire una

violazione dei diritti territoriali.
PARlGI, 15. - Il presidente della Repubblica, Poincaré, il mini-

stro Painlevé, il sottosegretario di Stato, Albert Thomas, e molti
parlamentari hanno assistito ieri ad esperienze di artiglieria al po-
ligono di Bourges.
Poincaré, ritornato stamane alle 5,50, si è recato alla stazione di

Lione per salutare alla partenza il principe Alessandro di Serbit.
WAsHINGTON, 16.- Il presidente,Wilson,ha deciso di proporre
il seguente accordo al generale Carranza:
Le truppe nord-americane non si avanzerebbero molto di più nel

Messico e sarebbero ritirate appena risultasse evidente che i car-

ranzisti fossero in condizione di poter meglio reprimere il movi-
mento del generale Villa. Sembra che la linea di comunicazioni sia

cosi lunga che à difaninamisen far pervenire provvigioni al fronte
nord-americano.

Lansing avrebbe intenzione di inviare untaltras Nota al generale
Carranza per trattare separatamente l'incidente di Parral.
SALONICCO, 16. - In seguito ad una disputa, pel possesso del-

l'uficio telegrafico di un villaggio ad ovest del lago di Ochrida, i

tedeschi ed i bulgari si batterono fra loro. Vi furono quattro morti
e parecchi feriti da ambe le parti.
L'AJA, 16. - Il Governo dei Paesi Bassi, rispondendo al memo-

riale britannico circa il sequestro delle valigie postali, dichiara che,
quantunque il trasporto del contrabbando mediante la posta fosse
stato possibile già anteriormente alla seconda Conferenza della pace,
questa decise che le vallgie fossero inviolabili; protesta quindi con-
tro 11 sequestro di colli raccomandati, spediti da proprietari olan-
desi nell'America settentrionale e meridionale, nella Spagna o in
Portogallo; attende la restituzione di quel colli ai rispettivi pro.
prietari e si riserva 11 diritto di ohtedere compensi per i danni
da essi subiti.

ZURIGO, 16. - Si ha da Berlino :
Il ministro degli estori austro-ungarico Burian, à ripartito dopo

una nuova conferenza col cancelliere, nella quale sono stato discusse,
secondo una nota uffleiosa, tutte le questioni ohe interessano at.

taalmente i due Imperi.
HONG-KONG, 16. - 15.600 profughi di Canton sono qui arrivati.
I ribelli hanno saccheggiato un villaggio a due Inig11a dalla fron-

. tiera britannica.

LONDRA, lô.-Il Foreign Officecomunica ai giornali la seguente
dichiarazione ciroa il siluramento del ßussex, diohiarazione resa ne-

eessaria dall'asserzione tedesca diffusa in tutta la Spagna e indub--
biamente anehe altrove, che il ßussex non sarebbg stato silurato:

1. Contrariatuente alla tesi tedesos non vi è alonna somiglianza
fra il Sussem e la nave del tipo Arabis ed 6 completamente impos-
sibile scambiare una nave con l'altra.

2. I tedeschi al condannano da loro stessi quando dichiarano che
il comandante del loro sottomarino lanció effetth amente un siluro.

3. 11 comandante del sottomarino riconosce che distrusse la prua
-della nave attaccata. Ora il ßussex é la sola nave che abbia avuto
un'avaria di questo genere.
Queste considerazioni e le altre basate sulle più precise informa-

zioni ricevute dall'Ammiragliato, stabiliscono in modo decisivo che
il ßuasex fu silurato da un sottomarino tedesco.
PIETROGRADO, 16. - In segmto al siluramento del Portugal, la

Croce Rossa russa ha deciso di cessare tutte le relazioni dirette ed
indirette colle Croci Rosse nemiche, flatanto che queste non avranno
-aderito alle Proteste formulate contro tale atto. La Croce Rossa
russa ha informato, nello stesso tempo, il principe=Carlo di Svezia,
che le à impossibile di patecipare al lavori della Commissione mista
dei rappresentanti della Croce Rossa, da lui presiduta, perchè, si
riûuta di avere qualsiasi rapporto ooi delegati tedeschi, austriaci
e turchi.
Domani in tutta la Russia si farà una colletta per le vittime

-del Portugal.

NOTI25IE VAIV;IE

La riechezza earbonifera della Russia. - Le ric-
ohezze carbonifere della Russia sono valutate a 60.118 milisni di
tonnellate, e quelle del Turkestan, della Siberia e dell'isola Sakha-
Ime a 173.879 milioni di tonnellate; in tutto, per conseguenza, più
di 233 milioni di tonnellate.
La produzione mondiale del carbone è stata nel 1913, di 12¾ mi.

lioni di tonnelldÍ0; 0081 80PP0aendo anche chel'industriarussarag-
giunga lo sviluppo dell'industria mondiale attuale,la Russiasarebbe
provvista di carbon fossile per un periodo di 200 anni.
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